
COMUNE DI PULSANO
Provincia di Taranto

DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°.  91 del 21/12/2018

Oggetto: RICOGNIZIONE  PERIODICA  DELLE  PARTECIPAZIONI 
PUBBLICHE EX ART. 20, D.LGS. 19.08.2016, N. 175, COME MODIFICATO 
DAL D.LGS. 16.06.2017, N. 100: APPROVAZIONE.

L’anno 2018 il giorno 21 del mese di dicembre  alle ore 08:38 presso  Castello "De Falconibus", a 
seguito di avvisi convocati a norma di legge, si è riunito in sessione Straordinaria urgente – 1^ 
convocazione, seduta Pubblica Convocata dal presidente, il Consiglio comunale sotto la presidenza 
del  VETRANO DOTT.  PIETRO e  con l’assistenza  del  Segretario  Generale   Dott.ssa  Marcella 
CALIA
A seguito di appello nominale, effettuato all’inizio della seduta, sono risultati presenti in aula n. 16 
consiglieri comunali ed assenti n. 1.
In conseguenza il Presidente dichiara aperta la seduta.

Alla trattazione del presente argomento risultano presenti i seguenti consiglieri comunali:
N.O. COGNOME E NOME Presente Assente
  1 ING. FRANCESCO LUPOLI X
2 DOTT. LUIGI LATERZA X
3 ALESSANDRA D'ALFONSO X
4 MARIKA MANDORINO X
5 DOTT. FRANCESCO MARRA X
6 GEOM. FABRIZIO MENZA X
7 DOTT. PIETRO VETRANO X
8 ANTONIO BASTA X
9 ROSA TAGLIENTE X
10 GIOVANNA TOMAI X
11 DOTT. CATALDO ETTORE GUZZONE X
12 DR.SSA MARIA SPINELLI X
13 DR.SSA GABRIELLA FICOCELLI X
14 SERGIO ANNESE X
15 ANGELO DI LENA X
16 EMILIANO D'AMATO X
17 PAOLA ATTROTTO X

Pareri ex art. 49 D.Lgs. 267/2000
REGOLARITA’ TECNICA
Parere: Favorevole
Data: 18/12/2018

Responsabile del Servizio
  STEFANO LANZA

REGOLARITA’ CONTABILE
Parere: Favorevole
Data: 18/12/2018

Responsabile del Servizio Finanziario
  Stefano LANZA



IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l’art. 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 

CONSIDERATO quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell’art. 18, legge 
7 agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di Società a partecipazione Pubblica 
(T.U.S.P.), come integrato e modificato dal Decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100; 

VISTO che  ai  sensi  del  predetto  T.U.S.P.  (cfr.  art.  4,  c.1)  le  Pubbliche  Amministrazioni,  ivi  compresi  i 
Comuni,  non possono,  direttamente o indirettamente,  mantenere partecipazioni,  anche di  minoranza,  in 
società  aventi  per  oggetto  attività  di  produzione  di  beni  e  servizi  non  strettamente  necessarie  per  il 
perseguimento delle proprie finalità istituzionali;  

ATTESO che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in società: 

– esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, c. 2, del T.U.S.P., comunque nei limiti di 
cui al comma 1 del medesimo articolo:

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e 
degli impianti funzionali ai servizi medesimi;

b) progettazione  e  realizzazione  di  un'opera  pubblica  sulla  base  di  un  accordo  di  programma fra 
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

c) realizzazione  e  gestione  di  un'opera  pubblica  ovvero  organizzazione  e  gestione  di  un  servizio 
d'interesse  generale  attraverso  un  contratto  di  partenariato  di  cui  all'articolo  180  del  decreto 
legislativo  n. 50 del 2016,  con un imprenditore selezionato con le modalità di cui  all'articolo 17, 
commi 1 e 2; 

d) autoproduzione  di  beni  o  servizi  strumentali  all'ente  o  agli  enti  pubblici  partecipanti  o  allo 
svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia 
di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento; 

e)  servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti 
senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), del 
decreto legislativo n. 50 del 2016. 

–  ovvero,  al  solo  scopo  di  ottimizzare  e  valorizzare  l’utilizzo  di  beni  immobili  facenti  parte  del  proprio 
patrimonio, “in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio (…), tramite il  
conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri propri di un qualsiasi  
operatore di mercato”;

RILEVATO che per effetto dell’art. 24 T.U.S.P., entro il 30 settembre 2017 il Comune doveva provvedere ad 
effettuare una ricognizione straordinaria di tutte le partecipazioni dallo stesso possedute alla data del 23 
settembre 2016, individuando quelle che dovevano essere alienate; 

RILEVATO  che  il  Comune  di  Pulsano  con  propria  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  58  del 
28/09/2017_ ha deliberato in merito e provveduto alle comunicazioni previste per legge; 

Dato atto che al 31/12/2017 permangono le partecipazioni nel C.T.P. spa con una quota del 2,173%, nel 
G.A.L. Colline Ioniche scarl in liquidazione per una quota del 1,67%, GAL Magna Grecia S.c.a.r.l. per una 
quota del 1,67%

RILEVATO che i Consorzi di cui l’Ente fa parte non hanno personalità giuridica (Consorzio ATO Rifiuti in
Liquidazione, Consorzio ARO-TA/5);

CONSIDERATO che l’art. 20 comma 1 del T.U.S.P. prevede che, fatta salva la revisione straordinaria, le 
amministrazioni  pubbliche  effettuano  annualmente,  con  proprio  provvedimento  un’analisi  dell’assetto 
complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i 
presupposti di cui al comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, 
anche mediante messa in liquidazione o cessione; 

CONSIDERATO che il medesimo articolo prevede che i provvedimenti di cui sopra sono adottati entro il 31 
dicembre di ogni anno e sono trasmessi con le modalità di cui all’articolo 17 del decreto legge n. 90 del 



2014, n, 114 e rese disponibili alla struttura di cui all’articolo 15 e alla sezione di controllo della Corte dei 
conti competente ai sensi dell’articolo 5, comma 4;      

TENUTO CONTO che ai fini di cui sopra devono essere alienate od oggetto delle misure di cui all’art. 20, 
commi 1 e 2, T.U.S.P. – ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, 
anche  mediante  messa  in  liquidazione  –  le  partecipazioni  per  le  quali  si  verifica  anche  una  sola  delle 
seguenti condizioni: 

1) non  hanno  ad  oggetto  attività  di  produzione  di  beni  e  servizi  strettamente  necessarie  per  il 
perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente, di cui all’art. 4, c. 1, T.U.S.P., anche sul piano della 
convenienza  economica  e  della  sostenibilità  finanziaria  e  in  considerazione  della  possibilità  di 
gestione diretta od esternalizzata del servizio affidato, nonché della compatibilità della scelta con i 
principi di efficienza, di efficacia e di economicità dell’azione amministrativa, come previsto dall’art. 
5, co. 2, del Testo Unico; 

2) non  sono  riconducibili  ad  alcuna  delle  categorie  di  cui  all’art.  4,  comma  2,  T.U.S.P.,  sopra 
richiamato;

3) previste dall’art. 20, c. 2, T.U.S.P.: 

a) partecipazioni  societarie che non rientrino in alcuna delle categorie delle due precedenti 
categorie; 

b) società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a 
quello dei dipendenti; 

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 
società partecipate o da enti pubblici strumentali; 

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio 
non superiore a 500 mila euro (vedi art. 26, comma 12-quinquies TUSP); 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d’interesse 
generale  che  abbiano  prodotto  un  risultato  negativo  per  quattro  dei  cinque  esercizi 
precedenti, tenuto conto che per le società di cui all’art. 4, co. 7, D.Lgs. n. 175/2016, ai fini 
della prima applicazione del criterio in esame, si considerano i risultati dei cinque esercizi 
successivi all’entrata in vigore del Decreto correttivo; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 

g) necessità  di  aggregazione  di  società  aventi  ad  oggetto  le  attività  consentite  all’art.  4, 
T.U.S.P.; 

CONSIDERATO,  altresì,  che  le  disposizioni  del  predetto  Testo  unico  devono  essere  applicate  avendo 
riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della concorrenza e 
del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica; 

 TENUTO CONTO che è fatta salva la possibilità di mantenere partecipazioni:  

 in società che producono servizi economici di interesse generale a rete di cui all’art. 3-bis, D.L. n. 
138/2011  e  s.m.i.,  anche  fuori  dall’ambito  territoriale  del  Comune  di  Pulsano  e  dato  atto  che 
l’affidamento dei servizi in corso alla medesima società sia avvenuto tramite procedure ad evidenza 
pubblica ovvero che la stessa rispetta i requisiti di cui all’art. 16 del T.U.S.P.; 

 in società che, alla data di entrata in vigore del Decreto correttivo, risultino già costituite e autorizzate 
alla gestione di case da gioco ai sensi della legislazione vigente; 

CONSIDERATO che  le  società  in  houseproviding,  sulle  quali  è  esercitato  il  controllo  analogo  ai  sensi 
dell’art.16, D.Lgs. n. 175/2016, che rispettano i vincoli in tema di partecipazioni di capitali privati (co. 1) e 
soddisfano il  requisito  dell’attività  prevalente  producendo almeno l’80% del  loro  fatturato  nell’ambito  dei 
compiti affidati dagli enti soci (co. 3), possono rivolgere la produzione ulteriore (rispetto a detto limite) anche 
a finalità  diverse,  fermo il  rispetto  dell’art.  4,  co.  1,  D.Lgs.  n.  175/2016,  a condizione che tale ulteriore 
produzione permetta di conseguire economie di scala od altri recuperi di efficienza sul complesso dell’attività 
principale delle società; 



VISTE le linee guida predisposte dal  Ministero dell’Economia e delle Finanze, condivise con la Corte dei 
conti  e la  Struttura di  indirizzo,  monitoraggio  e controllo  presso il  Dipartimento del  Tesoro,  relative  alla 
redazione del provvedimento di razionalizzazione periodica delle partecipazioni, da adottare ai sensi dell’art. 
20 del TUSP;

VALUTATE pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società partecipate 
dall’Ente,  con  particolare  riguardo  all’efficienza,  al  contenimento  dei  costi  di  gestione  e  alla  tutela  e 
promozione della concorrenza e del mercato; 

TENUTO CONTO del  miglior  soddisfacimento  dei  bisogni  della  comunità  e  del  territorio  amministrati  a 
mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall’Ente; 

CONSIDERATO che  la  ricognizione è  adempimento obbligatorio  anche nel  caso in  cui  il  Comune non 
possieda alcuna partecipazione, esito che comunque deve essere comunicato alla sezione della Corte dei 
conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4, e alla struttura di cui all'articolo 15, TUSP.

VISTO l’esito della ricognizione effettuata come risultante dalla relazione tecnica allegato A) alla presente 
deliberazione, che ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

TENUTO CONTO del parere espresso dall’Organo di revisione ai sensi dell’art. 239, c. 1, lett. b),  n. 3), 
D.Lgs. n. 267/2000; 

PRESO ATTO del parere favorevole ex art. 49, D.Lgs. n. 267/2000, espresso dal Dirigente/Responsabile del 
Servizio Finanziario in ordine alla regolarità tecnica; 

PRESO ATTO del parere favorevole ex art. 49, D.Lgs. n. 267/2000, espresso dal Dirigente/Responsabile del 
Servizio Finanziario in ordine alla regolarità contabile; 

Con voti: favorevoli n. 11 – astenuti n. 5 ( Ficocelli – Annese – Di Lena - D’amato e Attrotto) e contrari n. 0, 
resi per alzata di mano da n. 16 consiglieri presenti e votanti, esito accertato e proclamato dal Presidente

DELIBERA

1. Di  approvare  la  ricognizione  al  31/12/2017  delle  società  in  cui  il  Comune  di  Pulsano  detiene 
partecipazioni,  dirette  o  indirette  come  disposto  dall’art.  20  del  D.Lgs  19/8/2016,  n.  175  come 
modificato dal d.lgs. 16/6/17 nr. 100 e analiticamente dettagliata nella relazione tecnica, allegato A), 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. Di prendere atto che la ricognizione effettuata non prevede un nuovo piano di razionalizzazione;

3. di  precisare che tale  provvedimento costituisce atto  di  indirizzo  programmatico per  le  azioni  da 
intraprendere da parte dell’ente in materia di società partecipate; 

4. di trasmettere la presente deliberazione a tutte le società partecipate dal Comune di cui all’Allegato 
A); 

5. di comunicare l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione ai sensi dell’art. 20 comma 
3 del T.U.S.P..

Infine il Consiglio Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con voti favorevoli n. 11 ed astenuti 
n. 5 (Ficocelli – Annese – Di Lena - D’amato e Attrotto), resi per alzata di mano da n. 16 consiglieri  
presenti e votanti

DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del 
d.Lgs. n. 267/2000.

I lavori terminano alle ore 8.50.





Verbale letto, confermato e sottoscritto.

Il Presidente Il Segretario Generale

f.to VETRANO DOTT. PIETRO f.to DOTT.SSA MARCELLA CALIA

ATTESTAZIONE DI INIZIO PUBBLICAZIONE

Si attesta che copia della presente viene pubblicata in data odierna all’albo pretorio informatico di 
questo comune sul sito istituzionale  www.comune.pulsano.ta.it per  15  giorni consecutivi (N.  8 
Pubblicazioni) (art. 124, comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 e art. 32, comma 1, della legge 
18/06/2009 n. 69).

Pulsano, lì 04/01/2019
IL RESPONSABILE DELLE PUBBLICAZIONI

f.to Arcangelo Libera

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Responsabile delle Pubblicazioni, su attestazione del messo comunale, certifica che:

[   ]  La presente delibera è stata è stata pubblicata il 04/01/2019 per rimanervi giorni 15 consecutivi 

[   ]  È divenuta esecutiva il 21/12/2018

[   ]  perché dichiara immediatamente eseguibile

[   ]  per decorrenza 10 giorni dalla pubblicazione

Pulsano, Lì 04/01/2019
IL RESPONSABILE DELLE PUBBLICAZIONI

f.to Arcangelo LIBERA













































































































GAL COLLINE JONICHE SOC.CONSORTILE AR.L.

Bilancio di esercizio al 31-12-2017

Dati anagrafici

Sede in
VIA MARTIRI D'UNGHERIA, 2 - 74023 
GROTTAGLIE (TA)

Codice Fiscale 02783940733

Numero Rea TA 000000169424

P.I. 02783940733

Capitale Sociale Euro 133.800

Forma giuridica
SOCIETA' CONSORTILE A 
RESPONSABILITA' LIMITATA

Settore di attività prevalente (ATECO) 829999

Società in liquidazione no

Società con socio unico no

Società sottoposta ad altrui attività di direzione e 
coordinamento

no

Appartenenza a un gruppo no
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Stato patrimoniale

31-12-2017 31-12-2016

Stato patrimoniale

Attivo

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti 53.625 54.825

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali 0 54

II - Immobilizzazioni materiali 2.420 4.616

III - Immobilizzazioni finanziarie 11.386 10.036

Totale immobilizzazioni (B) 13.806 14.706

C) Attivo circolante

II - Crediti

esigibili entro l'esercizio successivo 55.946 219

Totale crediti 55.946 219

IV - Disponibilità liquide 1.034 18.927

Totale attivo circolante (C) 56.980 19.146

Totale attivo 124.411 88.677

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 133.800 133.800

VI - Altre riserve 0 1

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo (61.959) (6.614)

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 21.432 (55.345)

Totale patrimonio netto 93.273 71.842

B) Fondi per rischi e oneri 5.000 5.000

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 894 274

D) Debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 22.882 7.065

Totale debiti 22.882 7.065

E) Ratei e risconti 2.362 4.496

Totale passivo 124.411 88.677
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Conto economico

31-12-2017 31-12-2016

Conto economico

A) Valore della produzione

5) altri ricavi e proventi

contributi in conto esercizio 2.135 12.618

altri 55.726 49

Totale altri ricavi e proventi 57.861 12.667

Totale valore della produzione 57.861 12.667

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 610 644

7) per servizi 18.546 34.025

9) per il personale

a) salari e stipendi 8.454 16.110

b) oneri sociali 2.515 4.721

c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del personale 621 968

c) trattamento di fine rapporto 621 968

Totale costi per il personale 11.590 21.799

10) ammortamenti e svalutazioni
a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre svalutazioni 
delle immobilizzazioni

2.251 6.988

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 54 2.329

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 2.197 4.659

Totale ammortamenti e svalutazioni 2.251 6.988

14) oneri diversi di gestione 1.544 918

Totale costi della produzione 34.541 64.374

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 23.320 (51.707)

C) Proventi e oneri finanziari

16) altri proventi finanziari

d) proventi diversi dai precedenti

altri 10 95

Totale proventi diversi dai precedenti 10 95

Totale altri proventi finanziari 10 95

17) interessi e altri oneri finanziari

altri 0 3.658

Totale interessi e altri oneri finanziari 0 3.658

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) 10 (3.563)

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 23.330 (55.270)

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti 1.898 0

imposte relative a esercizi precedenti 0 75

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 1.898 75

21) Utile (perdita) dell'esercizio 21.432 (55.345)
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Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2017

Nota integrativa, parte iniziale

PREMESSA
Signori Soci,
il presente bilancio è stato redatto in modo conforme alle disposizioni del codice civile e si compone 
dei seguenti documenti:

1.   Stato patrimoniale;
2.   Conto economico;
3.   Nota integrativa.

Il bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2017 corrisponde alle risultanze di scritture contabili 
regolarmente tenute ed è redatto in conformità agli art. 2423 e seguenti del codice civile.
Il bilancio di esercizio viene redatto con gli importi espressi in euro. In particolare, ai sensi dell'art. 
2423, comma 5, c.c.:

-  lo stato patrimoniale e il conto economico sono predisposti in unità di euro. Il passaggio dai 
saldi di conto, espressi in centesimi di euro, ai saldi di bilancio, espressi in unità di euro, è 
avvenuto mediante arrotondamento;

-   i dati della nota integrativa sono espressi in unità di euro.
In particolare:
- la valutazione delle voci è stata effettuata secondo prudenza e nella prospettiva di continuazione 
dell'attività e tenendo conto della funzione economica di ciascuno degli elementi dell'attivo e del  
passivo;
- i proventi e gli oneri sono stati considerati secondo il principio della competenza;
- i rischi e le perdite di competenza dell'esercizio sono stati considerati anche se conosciuti dopo la 
chiusura di questo.
Si precisa inoltre che:
- ai sensi dell'art. 2435-bis, comma 1, del codice civile il bilancio è stato redatto in forma abbreviata 
poiché i limiti previsti dallo stesso articolo non risultano superati per due esercizi consecutivi;
- ai sensi del disposto dell'art. 2423 ter del codice civile, nella redazione del bilancio, sono stati 
utilizzati gli schemi previsti dall'art. 2424 del codice civile per lo Stato Patrimoniale e dall'art. 2425 
del codice civile per il Conto Economico. Tali schemi sono in grado di fornire informazioni sufficienti 
a dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria della 
Società, nonché del risultato economico;
- non si sono verificati casi eccezionali che impongano di derogare alle disposizioni di legge;
- la società non si è avvalsa della possibilità di raggruppare le voci precedute dai numeri arabi;
- non vi sono elementi dell'attivo e del passivo che ricadono sotto più voci dello schema di stato 
patrimoniale;
- la società, ai sensi dell'art. 2364 del codice civile, ha fatto ricorso alla clausola statutaria che prevede 
la possibilità di approvare il Bilancio di   esercizio nel termine di 180 giorni dalla chiusura 
dell'esercizio sociale. Le ragioni di tale differimento sono da ricondursi a variazioni nel sistema 
informativo ed organizzativo societario che non hanno reso possibile la convocazione dell'assemblea 
nel termine di 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale;
- la relazione sulla gestione è stata omessa in quanto ci si è avvalsi della facoltà prevista dall'art. 2435-
bis, comma 6, del codice civile:

1) non si possiedono azioni proprie, né quote o azioni di società controllanti, neanche per 
interposta persona o società fiduciaria;

2) non si sono né acquistate, né alienate azioni proprie, né azioni o quote di società controllanti 
anche per interposta persona o società fiduciaria.

La presente nota integrativa costituisce parte integrante del bilancio ai sensi dell'articolo 2423, comma 
1, del codice civile.
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NOTIZIE SULLA SOCIETA' E SETTORE DI ATTIVITA'.
Il GAL Colline Joniche, ai sensi di statuto, è una società consortile a r.l. avente scopo esclusivamente 
mutualistico, per cui non svolge alcuna attività commerciale. La sua gestione è limitata 
esclusivamente allo svolgimento di attività istituzionale per la quale è stata costituita. 
Nel corso dell'esercizio 2017 il GAL Colline Joniche, in qualità di Ente capofila del Comitato 
promotore del costituendo GAL Magna Grecia, ha continuato con l'attività di coinvolgimento del 
partenariato pubblico-privato che ha portato alla costituzione del GAL Magna Grecia scarl in data 03
/03/2017 e alla elaborazione della SSL (Strategia di Sviluppo Locale)  e del PAL 2014/2020 che ha 
consentito al GAL Magna Grecia di essere ammesso al contributo pubblico a valere sulla 
programmazione PSR Puglia 2014/2020.
A fronte delle attività svolte dal GAL Colline Joniche, quale Ente capofila, per il "Sostegno 
preparatorio della SSL e del PAL 2014/2020", si è provveduto ad emettere fattura di ribaltamento dei 
costi di gestione e animazione sostenuti per la elaborazione della SSL e del PAL 2014/2020 che sono 
stati ammessi a contributo pubblico a valere sulla Misura 19.1 a seguito specifica Determinazione 
della Regione Puglia.
 

FATTI DI RILIEVO INTERVENUTI DOPO CHIUSURA DELL'ESERCIZIO.
Con riferimento al punto 22-quater dell'art. 2427 del codice civile, non si segnalano fatti di rilievo 
successivi alla chiusura dell'esercizio che abbiano inciso in maniera rilevante sull'andamento 
patrimoniale, finanziario ed economico.
 

CRITERI DI VALUTAZIONE
I criteri di valutazione adottati e che qui di seguito vengono illustrati sono coerenti con quelli degli 
esercizi precedenti e rispondono a quanto richiesto dall'art. 2426 del codice civile.
 

B) IMMOBILIZZAZIONI
 
B) I - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
Le Immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto e sono sistematicamente 
ammortizzate in funzione della loro residua possibilità di utilizzazione e tenendo conto delle 
prescrizioni contenute nel punto 5) dell'art. 2426 del codice civile.
In dettaglio esse si riferiscono a:

-      spese effettuate su beni di terzi ammortizzate in cinque anni a quote costanti in funzione della 
durata prevista del PSL;

-      spese relative alla realizzazione del sito web del GAL, ammortizzate in cinque anni a quote 
costanti;

-      costo di acquisto di una licenza software, ammortizzato in cinque anni a quote costanti.
 

B) II - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, compresi gli oneri 
accessori e i costi direttamente imputabili al bene.
Nel costo dei beni non è stata imputata alcuna quota di interessi passivi.
La Società, come noto, è beneficiaria di contributi pubblici, a valere sul P.S.R. 2007-2013 Regione 
Puglia, per l'acquisto anche di cespiti ammortizzabili; sicchè si è proceduto imputando tali contributi,  
pro-quota, alla voce A.5) "Altri ricavi e proventi" del conto economico, iscrivendo nei risconti passivi 
la quota da rinviare per competenza agli esercizi successivi.
Le immobilizzazioni materiali esistenti e funzionanti alla data di chiusura dell'esercizio sono 
sistematicamente ammortizzate a quote costanti sulla base di aliquote economiche-tecniche 
determinate in relazione alle residue possibilità di utilizzazione del singolo cespite  e tenendo conto 
anche dell'usura fisica del bene; per il primo anno di entrata in funzione dei cespiti le aliquote sono 
ridotte in funzione del periodo di utilizzo dei beni.
Non sono conteggiati ammortamenti su beni alienati o dismessi durante l'esercizio.
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Le  utilizzate per le singole categorie di cespiti sono:aliquote di ammortamento
Macchinari, apparecchi e attrezzature varie 15%
Impianto di climatizzazione 15%
Arredamento 15%
Mobili e macchine ordinarie d'ufficio 12%
Sistemi di elaborazione dati 20%
 
B) III - IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE
PARTECIPAZIONI VALUTATE AL COSTO
Le partecipazioni possedute dalla società sono valutate al (art. 2426 n. 1) costo di acquisto 
comprensivo degli oneri accessori.
 
C) ATTIVO CIRCOLANTE
 
C) II - Crediti (art. 2427, nn. 1, 4 e 6; art. 2426, n. 8)
I crediti sono iscritti al valore di presunto realizzo.
 
C) IV - Disponibilità liquide
Le disponibilità liquide sono iscritte per il loro effettivo importo.
 

Ratei e risconti attivi e passivi (art. 2427, nn. 1, 4 e 7)
 I ratei e risconti sono contabilizzati nel rispetto del principio della competenza economica facendo 

 riferimento al criterio del tempo fisico. Costituiscono quote di costi e ricavi comuni a 2 o più esercizi.
 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
Il debito per TFR è stato calcolato in conformità alle disposizioni vigenti che regolano il rapporto di 
lavoro per il personale dipendente e corrisponde all'effettivo impegno della società nei confronti dei 
singoli dipendenti alla data di chiusura del bilancio.
 

Debiti
I debiti sono iscritti al valore nominale.
 
Costi e Ricavi
I costi e i ricavi sono stati contabilizzati in base al principio di competenza indipendentemente dalla 
data di incasso e pagamento.
 
Imposte
L'onere per imposte sul reddito, di competenza dell'esercizio, è determinato in base alla normativa 
vigente.
Le imposte differite e anticipate vengono determinate sulla base delle differenze temporanee tra i 
valori dell'attivo e del passivo ed i corrispondenti valori rilevanti ai fini fiscali.
In particolare, le imposte anticipate sono iscritte solo se esiste la ragionevole certezza del loro futuro 
recupero. Le imposte differite, invece, non sono iscritte qualora esistano scarse probabilità che il 
relativo debito insorga.
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Nota integrativa abbreviata, attivo

Si presentano di seguito le variazioni intervenute nella consistenza delle voci dell'attivo.

Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti

Valore di inizio esercizio Variazioni nell'esercizio Valore di fine esercizio

Crediti per versamenti dovuti e richiamati 54.825 (1.200) 53.625

Totale crediti per versamenti dovuti 54.825 (1.200) 53.625

Immobilizzazioni

Movimenti delle immobilizzazioni

Immobilizzazioni 
immateriali

Immobilizzazioni 
materiali

Immobilizzazioni 
finanziarie

Totale 
immobilizzazioni

Valore di inizio esercizio

Costo 28.917 42.529 10.036 81.482

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

28.863 37.912 66.775

Valore di bilancio 54 4.616 10.036 14.706

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizioni - - 1.350 1.350

Ammortamento dell'esercizio 54 2.197 2.251

Totale variazioni (54) (2.197) 1.350 (901)

Valore di fine esercizio

Costo 28.917 42.529 - 71.446

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento)

28.917 40.108 69.025

Valore di bilancio 0 2.420 11.386 13.806

La voce IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE si riferisce alle partecipazioni possedute dalla società 
in   CO.FIDI Puglia soc. coop., per un valore nominale di euro 10.036. Nel corso dell'esercizio, la 
società è intervenuta nella costituzione del GAL MAGNA GRECIA società consortile arl, acquisendo 
una partecipazione iscritta in bilancio al valore nominale di euro 1.350.

Attivo circolante

Crediti iscritti nell'attivo circolante

Sono iscritti in bilancio secondo il loro "presumibile valore di realizzo". Non si è ritenuto di dover 
eseguire accantonamenti a un fondo rischi su crediti poiché non vi è motivo di preoccupazione per 
l'esigibilità dei crediti stessi.

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante

Valore di inizio 
esercizio

Variazione 
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota scadente entro 
l'esercizio

Crediti verso clienti iscritti nell'attivo 
circolante

- 55.723 55.723 55.723
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Valore di inizio 
esercizio

Variazione 
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota scadente entro 
l'esercizio

Crediti tributari iscritti nell'attivo 
circolante

6 163 169 169

Crediti verso altri iscritti nell'attivo 
circolante

213 (159) 54 54

Totale crediti iscritti nell'attivo circolante 219 55.727 55.946 55.946

Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area geografica

Area geografica ITALIA Totale

Crediti verso clienti iscritti nell'attivo circolante 55.723 55.723

Crediti tributari iscritti nell'attivo circolante 169 169

Crediti verso altri iscritti nell'attivo circolante 54 54

Totale crediti iscritti nell'attivo circolante 55.946 55.946

Disponibilità liquide

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Depositi bancari e postali 18.684 (17.802) 882

Denaro e altri valori in cassa 243 (91) 152

Totale disponibilità liquide 18.927 (17.893) 1.034

Oneri finanziari capitalizzati

Nel corso dell'esercizio non sono stati imputati oneri finanziari ad alcuna voce dell'attivo dello stato 
patrimoniale.
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Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio netto

Patrimonio netto

Variazioni nelle voci di patrimonio netto

Si riporta il prospetto riassuntivo delle variazioni intervenute nelle voci componenti il patrimonio 
netto, nel corso dell'esercizio, così come previsto dall'art. 2427, comma 1, punto 4, codice civile.

Valore di inizio 
esercizio

Destinazione del risultato dell'esercizio 
precedente Altre variazioni Risultato 

d'esercizio
Valore di fine 

esercizio
Altre destinazioni Incrementi Decrementi

Capitale 133.800 - - - 133.800

Altre riserve

Varie altre riserve 1 - - 1 -

Totale altre riserve 1 - - 1 0

Utili (perdite) portati a 
nuovo

(6.614) - (55.345) - (61.959)

Utile (perdita) 
dell'esercizio

(55.345) 55.345 - - 21.432 21.432

Totale patrimonio 
netto

71.842 55.345 (55.345) 1 21.432 93.273

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto

Nel seguente prospetto, a norma del punto 7-bis dell'art. 2427 c.c., si riportano le voci del patrimonio 
netto, specificando, per ciascuna, la natura e le possibilità di utilizzazione:

Importo Origine / natura

Capitale 133.800 Capitale Sociale

Altre riserve

Totale altre riserve 0

Utili portati a nuovo (61.959) Riserve di utili

Totale 71.841

Legenda: A: per aumento di capitale B: per copertura perdite C: per distribuzione ai soci D: per altri 
vincoli statutari E: altro

Fondi per rischi e oneri

Informazioni sui fondi per rischi e oneri
 
Il fondo rischi viene istituito a fronte di oneri o debiti di natura determinata e di esistenza solo 
probabile alla data di chiusura del bilancio, dei quali, alla data stessa, sono indeterminati o l'importo o 
la data di sopravvenienza.
La società ha accantonato, già nel corso del precedente esercizio, una somma pari ad euro 5.000 a 
fronte del rischio di soccombenza nel contenzioso giudiziario in corso nei confronti dell'ex direttore 
generale del GAL; lo stanziamento effettuato riflette la miglior stima possibile sulla base degli 
elementi a disposizione.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
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Il debito per TFR è stato calcolato in conformità alle disposizioni vigenti che regolano il rapporto di 
lavoro per il personale dipendente e corrisponde all'effettivo impegno della società nei confronti dei 
singoli dipendenti alla data di chiusura del bilancio.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Valore di inizio esercizio 274

Variazioni nell'esercizio

Accantonamento nell'esercizio 620

Totale variazioni 620

Valore di fine esercizio 894

Il debito per T.F.R. si riferisce alle prestazioni maturate al 31.12.2017 dal dipendente con contratto di 
lavoro subordinato assunto con mansioni di responsabile di segreteria del GAL.

Debiti

Variazioni e scadenza dei debiti

Valore di inizio 
esercizio

Variazione 
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota scadente entro 
l'esercizio

Debiti verso fornitori 2.490 10.886 13.376 13.376

Debiti tributari 34 2.106 2.140 2.140

Debiti verso istituti di previdenza e di 
sicurezza sociale

368 127 495 495

Altri debiti 4.173 2.698 6.871 6.871

Totale debiti 7.065 15.817 22.882 22.882

Non ci sono debiti esigibili oltre 5 anni nè debiti assistiti da garanzie reali.

Ratei e risconti passivi

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Risconti passivi 4.496 (2.134) 2.362

Totale ratei e risconti passivi 4.496 (2.134) 2.362

La voce RISCONTI PASSIVI si riferisce alla quota di contributi pubblici per l'acquisto di beni 
strumentali rinviata per competenza all'esercizio successivo al fine garantire la corrispondenza con il 
piano di ammortamento di tali beni.
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Nota integrativa abbreviata, altre informazioni

Dati sull'occupazione

Nel corso dell'esercizio non si sono verificate variazioni nel numero dei dipendenti. L'organico 
aziendale per il 2017 è composto mediamente da una singola unità con mansioni di impiegato 
amministrativo.

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e 
impegni assunti per loro conto

Nel corso dell'esercizio non sono stati riconosciuti compensi, nè concesse anticipazioni o crediti di 
alcun tipo ai componenti del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale.

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale

In conformità con l'informativa richiesta dall'art. 2427, primo comma, n. 9) del codice civile, non vi 
sono impegni, garanzie e altre passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale.

Informazioni sui patrimoni e i finanziamenti destinati ad uno specifico affare

La società non ha costituito alcun patrimonio da destinarsi in via esclusiva ad uno specifico affare ex 
art. 2447-bis, lettera a), c.c. e nemmeno ha stipulato contratti di finanziamento che ricadono nella 
fattispecie prevista dall'art. 2447-bis, lettera b), c.c..

Informazioni sulle operazioni con parti correlate

Ai fini dell'informativa richiesta dall'art. 2427 n. 22-bis), la società non ha realizzato alcuna 
operazione con parti correlate.

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

Ai fini dell'informativa richiesta dall'art. 2427 c.c. n. 22-ter), non sussistono accordi di alcun tipo non 
risultanti dallo stato patrimoniale.

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

Ai fini dell'informativa richiesta dall'art. 2427 n. 22-quater, non si registrano fatti di rilievo intervenuti 
dopo la chiusura dell'esercizio che abbiano generato, per la società, effetti di natura patrimoniale, 
finanziaria e/o economica.

Imprese che redigono il bilancio consolidato dell'insieme più piccolo di imprese 
di cui si fa parte in quanto impresa controllata
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Ai fini dell'informativa richiesta dall'art. 2427 n. 22-sexies), la società non fa parte di alcun gruppo di 
imprese tenute a redigere il bilancio consolidato.

Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427-bis del 
Codice Civile

Ai fini dell'informativa richiesta dall'art. 2427-bis c.c., la società non possiede strumenti finanziari 
derivati.

Azioni proprie e di società controllanti

La società non possiede, né ha acquistato o ceduto, azioni proprie o azioni o quote di società 
controllanti.
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Nota integrativa, parte finale

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE
 
Si ribadisce che i criteri di valutazione qui esposti sono conformi alla normativa civilistica e le 
risultanze del bilancio corrispondono ai saldi delle scritture contabili tenute in ottemperanza alle 
norme vigenti. La presente nota integrativa, così come l'intero bilancio di cui è parte integrante, 
rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società ed il 
risultato economico dell'esercizio.
L'esposizione dei valori richiesti dall'art. 2427 del codice civile è stata elaborata in conformità al 
principio di chiarezza.
Relativamente al risultato di esercizio, il bilancio evidenzia un utile pari ad euro 21.432.
Relativamente alla destinazione del risultato di esercizio, il C.d.A. propone che l'utile conseguito sia 
integralmente destinato al ripiano delle perdite pregresse. In tal modo, le perdite residue risulterebbero 
ricondotte entro il limite di un terzo del capitale sociale, scongiurando l'ipotesi prevista dall'art. 2482-
bis c.c., comma 4.
Sulla scorta delle indicazioni fornite, si invita l'assemblea ad approvare il bilancio chiuso al 
31.12.2017 e la proposta di destinazione dell'utile sopra indicata. Si rimane ovviamente a disposizione  
per fornire in assemblea i chiarimenti e le informazioni che si rendano necessarie.
 
Grottaglie, 24.04.2018                                                           IL PRESIDENTE DEL C.D.A.

  (Luca LAZZARO)
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G.AL. MAGNA GRECIA S.C.A.R.L.

Bilancio di esercizio al 31-12-2017

Dati anagrafici

Sede in
VIA MARTIRI D'UNGHERIA, N. 2 74023 
GROTTAGLIE (TA)

Codice Fiscale 03113960730

Numero Rea TA03113960730 193340

P.I. 03113960730

Capitale Sociale Euro 30.000 i.v.

Forma giuridica Consorzi con personalita' giuridica

Settore di attività prevalente (ATECO) 702209

Società in liquidazione no

Società con socio unico no

Società sottoposta ad altrui attività di direzione e 
coordinamento

no

Appartenenza a un gruppo no
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Stato patrimoniale

31-12-2017

Stato patrimoniale

Attivo

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali 3.386

Totale immobilizzazioni (B) 3.386

C) Attivo circolante

II - Crediti

esigibili entro l'esercizio successivo 51.220

Totale crediti 51.220

IV - Disponibilità liquide 25.261

Totale attivo circolante (C) 76.481

D) Ratei e risconti 19

Totale attivo 79.886

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 30.000

VI - Altre riserve (1)

IX - Utile (perdita) dell'esercizio (1.384)

Totale patrimonio netto 28.615

D) Debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 47.885

Totale debiti 47.885

E) Ratei e risconti 3.386

Totale passivo 79.886
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Conto economico

31-12-2017

Conto economico

A) Valore della produzione

5) altri ricavi e proventi

contributi in conto esercizio 47.835

Totale altri ricavi e proventi 47.835

Totale valore della produzione 47.835

B) Costi della produzione

7) per servizi 47.600

10) ammortamenti e svalutazioni
a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre svalutazioni 
delle immobilizzazioni

677

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 677

Totale ammortamenti e svalutazioni 677

14) oneri diversi di gestione 914

Totale costi della produzione 49.191

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) (1.356)

C) Proventi e oneri finanziari

16) altri proventi finanziari

d) proventi diversi dai precedenti

altri 3

Totale proventi diversi dai precedenti 3

Totale altri proventi finanziari 3

17) interessi e altri oneri finanziari

altri 31

Totale interessi e altri oneri finanziari 31

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (28)

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) (1.384)

21) Utile (perdita) dell'esercizio (1.384)
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Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2017

Nota integrativa, parte iniziale

Il bilancio dell'esercizio chiuso al 31/12/2017, di cui la presente Nota Integrativa è parte integrante ai sensi dell'art. 
2423 comma 1 c.c., corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute ed è stato predisposto nel 
pieno rispetto delle norme previste dalla legislazione civilistica vigente, in particolare sulla base del D.lgs. 139 del 18 
agosto 2015 che ha recepito la direttiva 2013/34/UE ed ai principi contabili nazionali così come pubblicati dall OIC. Ai 
sensi del disposto dell'art. 2423 c.c. si precisa che lo Stato Patrimoniale e il Conto Economico, seguono gli schemi 
obbligatori previsti dagli artt. 2424 e 2425 c.c., con le semplificazioni previste dall'art. 2435 bis c.c. in materia di 
bilancio in forma abbreviata.
Detti schemi forniscono informazioni sufficienti a dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 
patrimoniale e finanziaria della società, nonchè del risultato economico.
Al fine di fornire una informativa più ampia ed approfondita vengono fornite le informazioni complementari ritenute 
necessarie.
Inoltre, la presente nota integrativa riporta le informazioni richieste dai numeri 3) e 4) dell'art. 2428 c.c. e, pertanto, non 
si è provveduto a redigere la relazione sulla gestione ai sensi dell'art. 2435 - bis, comma 6 del Codice Civile.
Si precisa che lo Stato Patrimoniale, il Conto Economico e la Nota Integrativa evidenziano valori espressi in unità di 
Euro.
La società, ai sensi dell'art. 2364 del codice civile, ha fatto utilizzo della clausola statutaria che prevede la possibilità di 
approvare il Bilancio d'esercizio nel termine di 180 giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale. Le ragioni di tale 
differimento sono da ricondursi a variazioni nel sistema informativo ed organizzativo societario che non hanno reso 
possibile la convocazione dell'assemblea nel termine di 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale.
Il GAL Magna Grecia, costituito in data 03/03/2017, ai sensi di statuto, è una società consortile a r.l. avente scopo 
esclusivamente mutualistico, per cui non svolge alcuna attività commerciale. La sua gestione è limitata esclusivamente 
allo svolgimento di attività istituzionale per la quale è stata costituita. 
Nel corso dell esercizio 2017 il GAL ha continuato con l attività di coinvolgimento del partenariato pubblico-privato, 
già avviato dall Ente capofila del Comitato promotore, GAL Colline Joniche, che ha portato alla elaborazione della SSL 
(Strategia di Sviluppo Locale) e del PAL 2014/2020, e che ha consentito al GAL Magna Grecia di essere ammesso al 
contributo pubblico a valere sulla programmazione PSR Puglia 2014/2020. Inoltre, a seguito specifica richiesta da parte 
degli uffici preposti della Regione Puglia, si è provveduto ad apportare alcune integrazioni/variazioni al PAL 2014
/2020 (Piano di Azione Locale) e a sottoscrivere la convenzione con la Regione Puglia a valere sulla Misura 19 
Sostegno allo sviluppo locale LEADER SLTP sviluppo locale di tipo partecipativo . Con l accreditamento del GAL e la 
sottoscrizione della convenzione, tutti i costi di gestione e di animazione del GAL a decorrere dal 01 aprile 2017 sono 
rendicontabili e ammissibili a contributo a valere sulla Misura 19 del PSR Puglia 2014/2020.
In altri termini, l esercizio 2017 è stato caratterizzato dal completamento, con esito positivo, di tutte le attività di 
sostegno preparatorio per la elaborazione della SSL e del PAL 2014/2020 a valere sulla sottomisura 19.1 del PSR 
Puglia 2014/2020, i cui i relativi costi di gestione e di animazione sono stati resi definitivamente ammissibili a 
contributo pubblico da parte della Regione Puglia con Determinazione dell Autorità di Gestione del PSR Puglia 2014
/2020 nel mese di febbraio 2018 (prot. n. 030/2521 del 20/02/2018 Regione Puglia).

Criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio e nelle rettifiche di valore

I criteri di valutazione sono stati adottati nel rispetto dei principi della prudenza e della prevalenza della sostanza sulla 
forma, nella prospettiva di continuare l'attività dell'impresa, nonché nell'osservanza delle norme stabilite dall'art. 2426 c.
c.. L'illustrazione dei criteri adottati in riferimento alle singole poste di bilancio sono commentati separatamente con 
riferimento alle poste dell'attivo ed alle poste del passivo alle quali si fa rinvio.

Si precisa, in via generale, che la società si è avvalsa della facoltà di non applicare il criteri del costo ammortizzato e 
dell'attualizzazione.
Si precisa che il presente bilancio rappresenta il risultato del primo esercizio sociale della società.
In particolare si precisa che:
- ai sensi dell'art. 2423 comma 4 c.c., non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso alla 
deroga ai criteri di valutazione previsti, nei casi di incompatibilità con la rappresentazione "veritiera e corretta" della 
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situazione patrimoniale e finanziaria della società e del risultato economico;
- non si è proceduto al raggruppamento di voci nello Stato Patrimoniale e nel Conto Economico.

- trattandosi di bilancio riferito al primo esercizio di attività dell'impresa in quanto la società si è costituita il 03 marzo 
2017, si omette la comparabilità delle voci del bilancio in corso con quelle relative all'esercizio precedente.
Non vi sono elementi dell'attivo e del passivo che ricadano sotto più voci dello schema.

Criteri di conversione dei valori espressi in valuta

La società non ha in essere poste aventi natura monetaria in valuta.

Poste non monetarie

La società non ha iscritto poste in valuta aventi natura non monetaria.
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Nota integrativa abbreviata, attivo

Ai sensi dell'art. 2427 c.c. si forniscono le seguenti indicazioni. 
I criteri di valutazione adottati in riferimento alle poste dell'attivo sono enunciati nell'ambito dei singoli punti della 
presente Nota Integrativa.

Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti

La società non vanta crediti nei confronti dei soci.

Immobilizzazioni

Immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritti al costo specifico di acquisto, comprensivo degli eventuali oneri accessori.
I movimenti delle immobilizzazioni immateriali sono di seguito indicati, in ossequio a quanto richiesto al comma 1 
punto n. 2 dell art. 2427 c.c. (valori espressi in Euro).

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali

Costi di impianto e di ampliamento Totale immobilizzazioni immateriali

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizioni 4.062 4.062

Ammortamento dell'esercizio 677 677

Altre variazioni 1 1

Totale variazioni 3.386 3.386

Valore di fine esercizio

Costo 4.062 4.062

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 676 676

Valore di bilancio 3.386 3.386

Il costo delle immobilizzazioni immateriali la cui utilizzazione è limitata nel tempo è stato ammortizzato secondo un 
piano di ammortamento stabilito in relazione alla loro residua utilità futura.

Costi di impianto e ampliamento

I costi di impianto ed ampliamento sono stati iscritti nell'attivo nel rispetto di quanto previsto al punto 5 dell'art. 2426 c.
c. e del principio contabile n. 24, dopo averne stimata l'utilità pluriennale in 5 anni e la loro recuperabilità.
Contributi pubblici in conto impianti e in conto esercizio.
Si fa presente che nel mese di febbraio 2018 la Regione Puglia ha deliberato a favore della società un contributo in 
conto esercizio, pari ad euro 51.220, sulle spese rendicontate per l'anno 2017 a valere sulla sottomisura 19.1.
Il contribuito attribuito è stato ripartito per euro 47.158 sui costi di gestione dell'anno 2017 e per euro 4.062 sui costi 
d'impianto ed ampliamento (costituzione società).
Il contributo sui costi d'impianto ed ampliamento è stato trattato come contributo in conto impianti.
Per la contabilizzazione di tale contributo in c/impianti, è stato scelto il metodo del risconto; il contributo viene 
imputato a ricavo e gli effetti economici sono stati ripartiti su base temporale lungo tutta la vita utile dei/costi, 
iscrivendo un apposito risconto pluriennale. Gli ammortamenti sono calcolati sul costo storico dei costi e sono imputati 
a conto economico al lordo del contributo, mentre il risultato economico è compensato dalla quota di contributo ad esso 
riferibile. I risconti sono ridotti, alla fine di ogni esercizio, con imputazione al conto economico con lo stesso 
coefficiente utilizzato per l'ammortamento dei cespiti/costi.

L'iscrizione è stata eseguita previa autorizzazione del Collegio Sindacale.
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Immobilizzazioni materiali

In bilancio non sono evidenziate voci relative ad immobilizzazioni di tipo materiale.

Immobilizzazioni finanziarie

Partecipazioni

In bilancio non sono iscritte partecipazioni tra le immobilizzazioni finanziarie.

Titoli Immobilizzati

In bilancio non sono iscritti titoli tra le immobilizzazioni finanziarie.
In bilancio non sono iscritti crediti tra le immobilizzazioni finanziarie.

Strumenti finanziari derivati di copertura attivi

In bilancio non sono iscritti strumenti finanziari derivati di copertura attivi.

Valore delle immobilizzazioni finanziarie

Si ribadisce che non sono iscritte in bilancio immobilizzazioni finanziarie.

Attivo circolante

Rimanenze

In bilancio non sono iscritte rimanenze.

Crediti iscritti nell'attivo circolante

In generale, i crediti sono stati valutati sulla base del loro presumibile valore di realizzo.

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante

Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio Quota scadente entro l'esercizio

Crediti verso altri iscritti nell'attivo circolante 51.220 51.220 51.220

Totale crediti iscritti nell'attivo circolante 51.220 51.220 51.220

I crediti verso altri, al 31/12/2017, sono rappresentati da credito v/AG.E.A. per contributo deliberato sottomisura 19.1 
relativo alle spese sostenute nell'anno 2017.

Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area geografica

Area geografica ITALIA Totale

Crediti verso altri iscritti nell'attivo circolante 51.220 51.220

Totale crediti iscritti nell'attivo circolante 51.220 51.220

Si precisa che la società non ha crediti di durata residua superiore a 5 anni
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Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

Variazioni delle attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

Non sono iscritti Titoli nell'attivo circolante.

Disponibilità liquide

I depositi bancari rappresentano le disponibilità liquide e l'effettiva esistenza di numerario e di valori alla chiusura 
dell'esercizio.

Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Depositi bancari e postali 25.261 25.261

Totale disponibilità liquide 25.261 25.261

I depositi bancari sono relativi al soldo attivo del c/c ordinario intrattenuta con la BCC di San Marzano di S.G., filiale di 
Grottaglie.

Ratei e risconti attivi

I ratei e i risconti sono iscritti sulla base del principio di competenza economica e temporale.

Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Totale ratei e risconti attivi 19 19

I risconti attivi si riferiscono a quota dei servizi dominio web e PEC di competenza dell'anno 2018.

Oneri finanziari capitalizzati

La società non ha imputato oneri finanziari ai valori dell'attivo.
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Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio netto

I criteri di valutazione adottati in riferimento alle poste del passivo sono enunciati nell'ambito dei singoli punti della 
presente nota integrativa.

Patrimonio netto

Variazioni nelle voci di patrimonio netto

Altre variazioni
Risultato d'esercizio Valore di fine esercizio

Incrementi

Capitale 30.000 30.000

Altre riserve

Varie altre riserve - (1)

Totale altre riserve - (1)

Utile (perdita) dell'esercizio - (1.384) (1.384)

Totale patrimonio netto 30.000 (1.384) 28.615

Gli incrementi della voce Capitale riguardano le sottoscrizioni dei soci al capitale sociale in fase di costituzione della 
società.

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto

Le informazioni richieste dall'articolo 2427, comma 1 numero 7-bis del codice civile relativamente alla specificazione 
delle voci del patrimonio netto con riferimento alla loro origine, possibilità di utilizzazione e distribuibilità, nonché alla 
loro avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi, sono desumibili dai prospetti che seguono.

Importo Origine / natura

Capitale 30.000 CAPITALE

Altre riserve

Varie altre riserve (1)

Totale altre riserve (1)

Totale 29.999

Legenda: A: per aumento di capitale B: per copertura perdite C: per distribuzione ai soci D: per altri 
vincoli statutari E: altro

Variazioni della riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi

La società non ha iscritto riserve di fair value.

Fondi per rischi e oneri

Non sono stati effettuati accantonamenti per rischi ed oneri.
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Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

La società non ha in essere rapporti di lavoro dipendente.

Debiti

Criteri di valutazioni adottati

In riferimento ai debiti si riferisce quanto segue:
I debiti di durata inferiore ai 12 mesi risultano iscritti al loro valore nominale.

Variazioni e scadenza dei debiti

Variazioni e scadenza dei debiti

Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio Quota scadente entro l'esercizio

Debiti verso fornitori 47.038 47.038 47.038

Altri debiti 847 847 847

Totale debiti 47.885 47.885 47.885

I debiti verso fornitori sono relative alle fatture ricevute da GAL COLLINE JONICHE per il ribaltamento delle spese 
dallo stesso sostenute, quale Ente capofila, al GAL MAGNA GRECIA, beneficiario della Misura 19.1.
I debiti verso altri si riferisocono per euro 800 aversamenti effettuati dai proponenti che non sono diventati soci 
(Comune di Monteiasi euro 500, RIPA Teodoro euro 150, AISA euro 150) e per euro 47 alle anticipazioni in nome e 
per conto della società fatte dai Sigg. Manigrasso Pierpaolo e Maranò Ciro rispettivamente di euro 33 e 14.
Si precisa che la società non ha debiti di durata residua superiore a 5 anni

Suddivisione dei debiti per area geografica

Area geografica ITALIA Totale

Debiti verso fornitori 47.038 47.038

Altri debiti 847 847

Debiti 47.885 47.885

Debiti di durata superiore ai cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

Si precisa che la società non ha debiti assistiti da garanzie reali sui beni sociali.

Debiti relativi ad operazioni con obbligo di retrocessione a termine

Non sono presenti debiti relativi ad operazioni con obbligo di retrocessione a termine.

Finanziamenti effettuati da soci della società
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Alla data di chiusura dell'esercizio cui si riferisce il presente bilancio, la società non ha in essere debiti verso soci per 
finanziamenti.

Ratei e risconti passivi

I ratei e i risconti sono iscritti sulla base del principio di competenza economica e temporale.

Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Risconti passivi 3.386 3.386

Totale ratei e risconti passivi 3.386 3.386

La voce "Risconti passivi" iscritta per € 3.386 è riferita alla quota di contributo sottomisura 19.1 già descritto alla voce 
"Immobilizzazioni immaterilai", trattato in conto impianti, di competenza futura al netto della quota di competenza del 
periodo in esame corrispondente ad euro 677 allocata tra gli "altri ricavi e proventi" del conto economico.
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Nota integrativa abbreviata, conto economico

Principi adottati nella contabilizzazione

I ricavi ed i costi sono stati determinati secondo il principio di prudenza e competenza, al netto dei resi, sconti, abbuoni 
e premi, nel rispetto, ove richiesto, del principio della prevalenza della sostanza sulla forma.

Valore della produzione

Nel valore della produzioni è iscritto esclusivamnte il contributo deliberato dalla Regione Puglia sulle spese 
rendicontate per l'anno 2017 a valere sulla sottomisura 19.1. Si precisa che la delibera è del mese di febbraio 2018.

Costi della produzione

Tra i costi della produzioni sono iscritti essenzialmente le spese sostenute per la sottomisura 19.1, di cui euro 47.038 
per ribaltamento costi sostenuti da GAL COLLINE JONICHE.

Proventi e oneri finanziari

I proventi finanziari iscritti in bilancio sono riferiti agli interessi attivi maturati nell'esercizio sui numeri creditori del c/c 
bancario.

Composizione dei proventi da partecipazione

Non sono stati iscritti proventi da partecipazione diversi dai dividendi.

Ripartizione degli interessi e altri oneri finanziari per tipologia di debiti

L'importo indicato alla voce C17 del Conto Economico è relativo ad oneri finanziari sul c/c bancario.

Interessi e altri oneri finanziari

Altri 31

Totale 31

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie

Importo e natura dei singoli elementi di ricavo/costo di entità o incidenza 
eccezionali

Non sono stati iscritti ricavi di entità o incidenza eccezionali.

Non sono stati iscritti costi di entità o incidenza eccezionali.

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate
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Determinazione imposte

Non sono determinate imposte dell'esercizio.
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Nota integrativa abbreviata, altre informazioni

Dati sull'occupazione

La società non ha avuto dipendenti nel corso dell’esercizio.

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e 
impegni assunti per loro conto

La società non ha erogato anticipazioni ne ha concesso crediti ad amministratori e sindaci. La società non ha assunto in 
impegni per conti di amministratori e sindaci.

Compensi al revisore legale o società di revisione

La società non ha erogato compensi al revisore legale o società di revisione.

Categorie di azioni emesse dalla società

La Società non rientra nella casistica suindicata.

Titoli emessi dalla società

La Società non rientra nella casistica suindicata.

Dettagli sugli altri strumenti finanziari emessi dalla società

La Società non ha emesso strumenti finanziari.

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale

Non esistono impegni, garanzie o passività potenziali non risultanti dalla Stato patrimoniale.

Informazioni sulle operazioni con parti correlate

Ai sensi del comma 6 dell'art. 2435 - bis del c.c. si precisa che la nostra società non ha concluso operazioni con parti 
correlate per importi rilevanti e a non normali condizioni di mercato.

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

Ai sensi dell'art. 2427, punto 22-ter del Codice civile, si precisa che non vi sono accordi, o altri atti, anche collegati tra 
loro, i cui effetti non sono esposti nello stato patrimoniale e che possono esporre la società a rischi o benefici 
significativi.

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

Dopo la chiusura di esercizio non sono avvenuti fatti di particolare rilievo che meritino di essere segnalati.

Imprese che redigono il bilancio consolidato dell'insieme più piccolo di imprese 
di cui si fa parte in quanto impresa controllata

Non esiste la fattispecie di cui all'articolo 2427, comma 1 numero 22 quinqies e 22 sexies del codice civile.
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Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427-bis del 
Codice Civile

Ai sensi dell art. 2427 bis, comma 1, punto 1 del codice civile, si attesta che non è stato sottoscritto alcun strumento 
finanziario derivato.

Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l'attività di 
direzione e coordinamento

Soggezione all'altrui controllo

La società non è soggetta all'altrui attività di direzione e coordinamento.ttività di direzione e controllo di cui agli artt. 
2497-sexies 2497-septies.

Azioni proprie e di società controllanti

La società ha redatto il bilancio in forma abbreviata ai sensi dell'art. 2435 bis c.c. ed è esonerata dalla relazione della 
gestione rispondendo alle informazioni richieste dai n. 3 e 4 dell'art. 2428 c.c.:

Azioni proprie, azioni o quote di società controllanti possedute e loro movimentazione

La società non ha in portafoglio ne azioni proprie ne azioni o quote di società controllanti.

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

Signori soci, il bilancio che sottoponiamo alla Vostra attenzione evidenzia 
una perdita di € 1.384 che Vi proponiamo di riportare al nuovo esercizio.
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Dichiarazione di conformità del bilancio

Considerazioni conclusive

Il presente bilancio rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società e il 
risultato economico dell'esercizio.
L'esposizione dei valori è stata elaborata in conformità al principio di chiarezza.
Si dichiara che il presente documento informatico è conforme a quello trascritto e sottoscritto sui libri sociali della 
società. 
Il/la sottoscritto Dott. Fasano Vincenzo, ai sensi dell'art. 31 comma 2 quinquies della Legge 340/2000, dichiara che il 
presente documento è conforme all'originale depositato presso la società.
Il Professionista
[Fasano Vincenzo]
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1. INTRODUZIONE  

In base all’articolo 24, comma 1, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante Testo 

Unico in materia di società a partecipazione pubblica (TUSP), ciascuna amministrazione pubblica, 

entro il 30 settembre 2017, era chiamata a effettuare, con provvedimento motivato, la 

ricognizione straordinaria delle partecipazioni possedute alla data del 23 settembre 2016, 

individuando quelle da alienare o da assoggettare alle misure di razionalizzazione di cui 

all’articolo 20 del TUSP. 

L’esito della ricognizione, anche in caso negativo, doveva essere comunicato al MEF, entro il 31 

ottobre 2017 (scadenza poi differita al 10 novembre 2017), esclusivamente secondo le modalità 

di cui all’articolo 17 del Decreto-Legge 24 giugno 2014, n. 90, vale a dire tramite l’applicativo 

Partecipazioni del Portale Tesoro https://portaletesoro.mef.gov.it/. 

Una volta operata tale ricognizione straordinaria, le pubbliche amministrazioni hanno l’obbligo, ai 

sensi dell’art. 20 del TUSP, di procedere annualmente alla revisione periodica delle partecipazioni 

detenute predisponendo, ove ne ricorrano i presupposti, un piano di riassetto per la loro 

razionalizzazione. 

A tale obbligo sono tenute le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, i loro consorzi o associazioni per qualsiasi fine istituiti, gli enti pubblici 

economici e le autorità di sistema portuale (art. 2, comma 1, lettera a), del TUSP). 

Con il presente documento, alla luce dell’attività svolta dalla Struttura e dei quesiti specifici posti 

dagli enti pubblici che hanno effettuato la revisione straordinaria delle proprie partecipazioni, si 

forniscono alle amministrazioni interessate le linee guida per la redazione del provvedimento da 

adottare ai sensi dell’art. 20 del TUSP.  

Tali linee guida contengono, altresì, chiarimenti concernenti i dati da comunicare per il 

censimento annuale delle partecipazioni di cui all’art. 17 del D.L. 24 giugno 2014, n. 90 (capitolo 

5) nonché ulteriori specifiche relative all’attuazione dei piani di revisione straordinaria di cui 

all’art. 24 del TUSP (capitolo 6). 

Si rammenta che, a seguito della sottoscrizione del protocollo di intesa, nel maggio 2016, tra il 

Ministero dell’Economia e delle Finanze e il Presidente della Corte dei conti, le informazioni 

raccolte dal Dipartimento del tesoro sono utilizzate anche dalla Corte dei conti per le proprie 

attività istituzionali di referto e di controllo. 

https://portaletesoro.mef.gov.it/
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2. PERIMETRO SOGGETTIVO 

2.1  Enti assoggettati al TUSP ed enti esclusi 

Le amministrazioni tenute alla comunicazione dei piani di razionalizzazione periodica sono quelle 

indicate nell’art. 1, comma 2, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, nonché i loro consorzi o 

associazioni per qualsiasi fine istituiti, gli enti pubblici economici e le autorità di sistema portuale. 

In particolare, l'art. 1, comma 2, del D.Lgs. n. 165 del 2001, stabilisce che: “Per amministrazioni 

pubbliche si intendono tutte le amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni 

ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento 

autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comunità montane, e loro consorzi e associazioni, 

le istituzioni universitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, industria, 

artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non economici nazionali, 

regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, l'Agenzia 

per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di cui al 

decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla revisione organica della disciplina di settore, le 

disposizioni di cui al presente decreto continuano ad applicarsi anche al CONI”. 

Con riferimento ai consorzi costituiti tra Comuni, si specifica quanto segue. 

I consorzi tra Comuni, che non rivestono forma societaria, rientrano nel perimetro soggettivo del 

TUSP e, pertanto, sono tenuti ad adottare i piani di razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni da essi detenute. Non sono oggetto di razionalizzazione le partecipazioni degli enti 

comunali in detti consorzi. 
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3. PERIMETRO OGGETTIVO 

3.1 Partecipazioni oggetto della razionalizzazione periodica 

Come delineato all’articolo 1, comma 1, del TUSP, le disposizioni dello stesso TUSP si applicano 

avendo riguardo alle partecipazioni detenute dalle amministrazioni in società a totale o parziale 

partecipazione pubblica, sia diretta che indiretta (c.d. perimetro oggettivo). 

Ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. f), dello stesso TUSP, per “partecipazione” si deve intendere “la 

titolarità di rapporti comportanti la qualità di socio in società o la titolarità di strumenti finanziari 

che attribuiscono diritti amministrativi”.   

Una società si considera: 

- partecipata direttamente, quando l’amministrazione è titolare di rapporti comportanti la 

qualità di socio o di strumenti finanziari che attribuiscono diritti amministrativi nella 

società; 

- partecipata indirettamente, quando la partecipazione è detenuta dall’amministrazione per 

il tramite di società o altri organismi soggetti al controllo da parte di una singola 

amministrazione o di più pubbliche amministrazioni congiuntamente. 

Pertanto, rientrano fra le “partecipazioni indirette” soggette alle disposizioni del TUSP sia le 

partecipazioni detenute da una pubblica amministrazione tramite una società o un organismo 

controllati dalla medesima (controllo solitario), sia le partecipazioni detenute in una società o in 

un organismo controllati congiuntamente da più Pubbliche Amministrazioni (controllo 

congiunto).  

Con riferimento a quest’ultimo caso, in considerazione del fatto che la “tramite” è controllata da 

più enti, ai fini dell’analisi della partecipazione e dell’eventuale individuazione delle misure di 

razionalizzazione da adottare ai sensi dell’art. 20 del TUSP, le Amministrazioni che controllano la 

società “tramite” sono invitate a  utilizzare opportune modalità di coordinamento (tra queste, ad 

esempio, la conferenza di servizi) per determinare una linea di indirizzo univoca sulle misure di 

razionalizzazione da adottare, da rendere nota agli organi societari 

Si precisa, inoltre, che la nozione di organismo “tramite” non comprende gli enti che rientrano 

nell’ambito soggettivo di applicazione del TUSP ai sensi del menzionato articolo 2, comma 1, lett. 

a), come i consorzi di cui all’art. 31 del TUEL e le aziende speciali di cui all’art. 114 del TUEL che 

dovranno procedere ad adottare un autonomo provvedimento di razionalizzazione periodica 

delle partecipazioni pubbliche detenute. 
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4.  APPROFONDIMENTI TECNICI 

4.1 Il fatturato  

L’art. 20, comma 2, lett. d), del TUSP, stabilisce che le amministrazioni pubbliche devono adottare 

misure di razionalizzazione per le partecipazioni detenute in società che, nel triennio precedente, 

hanno conseguito un fatturato medio non superiore a un milione di euro. Ai sensi dell’art. 26, 

comma 12-quinquies, del TUSP, detta soglia è ridotta a cinquecentomila euro fino all’adozione 

dei piani di razionalizzazione riferiti al 31 dicembre 2019. 

Nell’applicazione di tale norma si deve fare riferimento al bilancio individuale di ciascuna società 

partecipata con specifico riferimento all’area ordinaria della gestione aziendale, al fine di 

individuare la misura della “dimensione economica” dell’impresa.  

Pertanto, al fine di consentire l’omogenea applicazione del citato articolo 20, comma 2, lett. d), 

del TUSP, si riportano, nella tabella sottostante, le modalità di calcolo del fatturato, definite con 

riferimento alle singole voci del conto economico ritenute rilevanti per ciascuna attività 

considerata. 

 

TIPOLOGIE DI ATTIVITÀ VOCI DI CONTO ECONOMICO “RILEVANTI” 

Attività produttive di beni e 
servizi 

 

Conto economico ex art. 2425 del codice civile: 

 Voce A1) “Ricavi delle vendite e delle prestazioni” 
+ 

 Voce A5) “Altri ricavi e proventi”1 

Attività consistenti 
nell’assunzione di 
partecipazioni in società 
esercenti attività diversa da 
quella creditizia e 
finanziaria (Holding) 

Conto economico ex art. 2425 del codice civile: 

 Voce A1) “Ricavi delle vendite e delle prestazioni” 
+ 

 Voce A5) “Altri ricavi e proventi”1  
+ 

 Voce C15) “Proventi da partecipazioni” 
+ 

 Voce C16) “Altri proventi finanziari” 
+ 

 Voce C17bis) “Utili e perdite su cambi” 
+ 

 Voce D) “Rettifiche di valore di attività finanziarie” 
       18) Rivalutazioni  

           a) di partecipazioni 

                                                             
1
 Qualora in tale voce siano inclusi i contributi in conto esercizio, nel provvedimento occorrerà fornire 

adeguata illustrazione della natura di tali poste e le motivazioni giuridiche alla base dell’inclusione. 
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Attività finanziarie Conto economico in accordo con quanto previsto dal Provvedimento Banca 
d’Italia 31 luglio 1992 e dalla Circolare della Banca d’Italia n. 262 del 22 
dicembre 2005: 

Ricavi: 

 Interessi attivi e proventi assimilati 
+ 

Commissioni attive  

Attività assicurative Conto economico in accordo con il Regolamento ISVAP n. 22 del 04 aprile 2008:  

I. Conto Tecnico dei rami danni 

 1. Premi di competenza, al netto delle cessioni in riassicurazione 
+ 

 3. Altri proventi tecnici, al netto delle cessioni in riassicurazione 
+ 

II. Conto tecnico dei rami vita 

 1. Premi dell’esercizio, al netto delle cessioni in riassicurazione 
+ 

 4. Altri proventi tecnici, al netto delle cessioni in riassicurazione 

Attività di promozione e 
sviluppo di progetti di 
ricerca finanziati (Distretti 
tecnologici) 

Conto economico ex art. 2425 del codice civile: 

 Voce A1) “Ricavi delle vendite e delle prestazioni” 
+ 

 Voce A5) “Altri ricavi e proventi”  

 

 

4.2 Società a controllo pubblico 

La nozione di “società a controllo pubblico” risulta dal combinato disposto delle lettere b) ed m) 

del comma 1 dell’articolo 2 del TUSP. 

Sulla corretta individuazione di tale nozione, si richiamano le indicazioni contenute 

nell’orientamento concernente “la nozione di “società a controllo pubblico” di cui all’articolo 2, 

comma 1, lett. m), del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175” pubblicato lo scorso 15 

febbraio 2018 sul sito istituzionale del Dipartimento del tesoro www.dt.mef.gov.it. 

In via esemplificativa, la fattispecie della “società a controllo pubblico” ricorre nelle seguenti 

ipotesi: 

Controllo solitario: 

1. controllo solitario - il socio dispone della maggioranza assoluta dei voti in assemblea 

ordinaria; 

2. controllo solitario - il socio dispone di voti sufficienti per esercitare un’influenza 

dominante nell’assemblea ordinaria; 

3. controllo solitario - il socio esercita il controllo grazie a vincoli contrattuali con la società. 

 

http://www.dt.mef.gov.it/
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Controllo congiunto: 

1. controllo congiunto - una pluralità di soci esercita il controllo per effetto di norme di 

legge, di norme statutarie o di patti parasociali; 

2. controllo congiunto - una pluralità di soci dispone della maggioranza assoluta dei voti 

esercitabili nell’assemblea ordinaria ed esercita il controllo, anche tramite 

comportamenti concludenti; 

3. controllo congiunto - una pluralità di soci dispone di voti sufficienti per esercitare 

un’influenza dominante nell’assemblea ordinaria, anche tramite comportamenti 

concludenti; 

4. controllo congiunto - una pluralità di soci esercita il controllo grazie a vincoli contrattuali 

con la società. 

 

 

4.3 Società in fase di quotazione 

L’art. 2, comma 1, lett. p), del TUSP, considera quotate: “p) … le società a partecipazione pubblica 

che emettono azioni quotate in mercati regolamentati2; le società che hanno emesso, alla data 

del 31 dicembre 2015, strumenti finanziari, diversi dalle azioni, quotati in mercati regolamentati”. 

A tali società, per espressa previsione dell’art. 1, comma 5, del TUSP, si applicano le disposizioni 

ivi indicate “solo se espressamente previsto”; così pure tali disposizioni si applicano, solo se 

espressamente previsto, anche alle società partecipate da società quotate.  

Tuttavia, se le società partecipate dalla società “tramite” quotata sono controllate o partecipate 

da Amministrazioni pubbliche, a tali società si applicano comunque le disposizioni del TUSP. 

Se una società ha avviato la procedura di quotazione di strumenti finanziari diversi dalle azioni a 

partire dal 23 settembre 2016 in poi, non può essere considerata una società quotata ai sensi del 

TUSP e non potrà essere considerata una società quotata neanche se la procedura di quotazione 

si concludesse positivamente.  

Parimenti, non può essere considerata quotata la società che, pur avendo adottato entro la data 

del 30 giugno 2016 atti volti all’emissione di strumenti finanziari, diversi dalle azioni, quotati in 

mercati regolamentati, non ha concluso il procedimento di quotazione entro il 23 settembre 

2017. 

                                                             
2
 Sulla nozione di “mercato regolamentato”, si richiama il contenuto dell’orientamento concernente “la nozione di 

mercato regolamentato contenuta nella definizione di “società quotate” di cui all’articolo 2 del D.Lgs. 19 agosto 
2016, n. 175”, pubblicato lo scorso 22 giugno 2018 sul sito istituzionale del Dipartimento del tesoro 
www.dt.mef.gov.it. 
 

http://www.dt.mef.gov.it/
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Inoltre, se una società ha emesso, alla data del 31 dicembre 2015, strumenti finanziari, diversi 

dalle azioni, quotati in mercati regolamentati, la società cesserà di essere considerata “quotata” 

dal momento della scadenza dei predetti strumenti finanziari.  

Infine, l’art. 26, comma 4, del TUSP stabilisce che se entro il 23 marzo 2018 la società interessata 

ha deliberato la quotazione delle proprie azioni in mercati regolamentati con provvedimento 

comunicato alla Corte dei conti e ha presentato domanda di ammissione alla quotazione, godrà 

del regime applicabile alle società quotate, se il procedimento di quotazione si è concluso. 

 

 

4.4 Compatibilità tra legge regionale e legge statale  

In forza del criterio di riparto di competenze tra Stato, Regioni ed enti locali sancito nell’articolo 

117 della Costituzione, le disposizioni contenute nel TUSP si applicano anche alle Regioni a 

statuto ordinario e agli enti locali. 

Peraltro, sulle disposizioni contenute nel decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100, di 

integrazione e correzione del TUSP, è stata acquisita, nella Conferenza unificata del 16 marzo 

2017, l’intesa tra Stato, Regioni ed enti locali al fine di sanare il deficit partecipativo rilevato dalla 

Corte Costituzionale nella sentenza 25 novembre 2016, n. 251. 

Quanto all’applicabilità delle norme del TUSP alle regioni a statuto speciale e alle province 

autonome di Trento e di Bolzano, l’articolo 23 del TUSP, rubricato “Clausola di salvaguardia”, 

testualmente dispone: “Le disposizioni del presente decreto si applicano nelle Regioni a statuto 

speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e 

le relative norme di attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 

3.”. 

Pertanto, le disposizioni del TUSP, adottate con atto avente forza di legge ordinaria, si applicano 

nelle Regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano solo se 

contengono una disciplina compatibile con quella eventualmente prevista, per la medesima 

materia, dai loro statuti, adottati con legge costituzionale, e dalle relative norme di attuazione. 

 

 

4.5 Modalità di trasmissione dei provvedimenti di razionalizzazione alla 

Struttura di monitoraggio  

Le amministrazioni sono tenute a comunicare alla Struttura di monitoraggio gli elementi 

contenuti nel provvedimento approvato ai sensi dell’art. 20 del TUSP; tale comunicazione deve 

essere effettuata esclusivamente attraverso l’applicativo Partecipazioni del Portale Tesoro 

https://portaletesoro.mef.gov.it  

In particolare, l’adempimento prevede: 

https://portaletesoro.mef.gov.it/
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- la comunicazione in formato elaborabile delle informazioni relative a ciascuna partecipazione 

e alla relativa società partecipata, richieste dalla Struttura per rappresentare, in maniera 

standardizzata ed omogenea, l’analisi effettuata e le misure di razionalizzazione 

eventualmente adottate; 

- l’invio telematico del provvedimento adottato, da effettuarsi anche nel caso in cui 

l’Amministrazione non detenga partecipazioni in società ricadenti nel perimetro oggettivo 

del TUSP. Il documento deve essere completo, inclusi gli eventuali allegati; 

- la validazione della trasmissione dei dati e del provvedimento.  

A seguito della validazione, l’Amministrazione riceverà un messaggio di posta elettronica di 

notifica dell’avvenuta trasmissione, con l’indicazione del numero di protocollo assegnato dal 

Dipartimento del tesoro al provvedimento caricato nell’applicativo. 

Si sottolinea che solo al termine della procedura di validazione e trasmissione mediante 

l’applicativo Partecipazioni, l’Amministrazione sarà considerata adempiente agli obblighi di 

comunicazione nei confronti della Struttura di monitoraggio (art. 20, comma 3, del TUSP). 

Si evidenzia che rientra nella responsabilità dell’Amministrazione dichiarante verificare 

accuratamente, prima di procedere con la validazione e trasmissione, la correttezza dei dati 

inseriti a sistema e la loro coerenza con il contenuto del provvedimento adottato, nonché il 

corretto caricamento della parte documentale. Una volta effettuata la validazione, le 

informazioni inserite e il provvedimento caricato non sono più modificabili. 

Per completezza, si rammenta che l’Amministrazione è tenuta a trasmettere i provvedimenti di 

cui all’art. 20 del TUSP anche alla Sezione competente della Corte dei conti. 
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5. ACQUISIZIONE DEI DATI AI FINI DEL CENSIMENTO ANNUALE E DELLA 
REVISIONE PERIODICA  

Con riferimento alle partecipazioni detenute alla data del 31 dicembre 2017, gli adempimenti a 

carico delle Amministrazioni previsti dall’art. 20 del D. Lgs. n.175/2016 (TUSP) in materia di 

razionalizzazione periodica si integreranno con quelli stabiliti dall’art. 17 del D.L. n. 90 del 2014 

per la rilevazione annuale delle partecipazioni e dei rappresentanti condotta dal Dipartimento del 

tesoro e condivisa con la Corte dei conti. 

Pertanto, attraverso l’applicativo Partecipazioni del Portale Tesoro 

https://portaletesoro.mef.gov.it  saranno acquisiti sia i dati relativi alla razionalizzazione periodica 

(informazioni in formato elaborabile contenute nei provvedimenti, nonché il documento 

approvato) sia i dati richiesti ai fini del censimento annuale delle partecipazioni e dei 

rappresentanti nominati negli organi di governo delle società ed enti. 

Rimandando per le istruzioni di dettaglio ai documenti di supporto per la comunicazione dei dati, 

che saranno resi disponibili all’avvio della rilevazione, si forniscono di seguito le principali 

indicazioni sulle partecipazioni oggetto di comunicazione e sulle informazioni che saranno 

richieste. L’applicativo, che sarà rinnovato per consentire una più agevole comunicazione delle 

partecipazioni indirette, come di consueto, non richiederà l’inserimento dei dati acquisiti da 

registri ufficiali (InfoCamere, Punto fisco, Consob) o già inseriti dall’utente che ha censito la 

partecipata per primo. Per i soggetti non tenuti alla razionalizzazione periodica (ossia non 

ricompresi tra le amministrazioni pubbliche, come definite dall’art. 2, comma 1, lett.a), del TUSP), 

inoltre, l’applicativo non richiederà la compilazione delle “sezioni” relative alla verifica del 

rispetto del TUSP. 

In particolare, a seguito della “unificazione” dei due adempimenti, saranno oggetto di 

comunicazione: 

1. tutte le partecipazioni dirette detenute in società ed enti, in maniera del tutto analoga ai 

precedenti censimenti annuali condotti dal Dipartimento del tesoro; 

2. tutte le partecipazioni indirette di primo livello detenute in società per il tramite di società 

o di organismi. Non sono considerati “organismi tramite” i soggetti che rientrano nel 

perimetro soggettivo del TUSP, come - a titolo esemplificativo - i consorzi e le aziende 

speciali di cui, rispettivamente all’art. 31 e all’art. 114 del TUEL, le associazioni, gli enti 

pubblici economici, gli enti pubblici non economici. A differenza dei precedenti 

censimenti, pertanto, non devono essere comunicate le partecipazioni detenute 

indirettamente attraverso enti rientranti nel perimetro soggettivo del TUSP, dal momento 

che spetterà a detti enti l’onere di censirle e di sottoporle a revisione periodica; 

3. tutte le partecipazioni indirette di livello superiore al primo detenute in società per il 

tramite di società controllate o di organismi controllati dall’amministrazione.  

Con riferimento alle società e agli enti censiti, come per le passate rilevazioni annuali del 

Dipartimento del tesoro, saranno richiesti dati relativi all’anagrafica e al bilancio, informazioni sui 

https://portaletesoro.mef.gov.it/
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servizi svolti in favore dell’amministrazione e sui flussi finanziari iscritti nel bilancio 

dell’amministrazione derivanti dal rapporto di partecipazione. 

Le amministrazioni saranno tenute, inoltre, a comunicare le informazioni relative ai propri 

rappresentanti in organi di governo di società e di enti, partecipati o meno.  

Con riferimento alle partecipazioni nelle società che rientrano nel perimetro oggettivo del TUSP, 

dovranno essere comunicate anche le informazioni necessarie allo svolgimento delle attività di 

monitoraggio nonché l’esito della revisione periodica indicato nel provvedimento adottato ai 

sensi dell’art. 20 del TUSP.  

In allegato al presente documento, sono disponibili le schede, in formato elaborabile, che 

sintetizzano le informazioni richieste per:  

 il censimento annuale delle partecipazioni detenute dalle amministrazioni (Allegato 1 - 

Scheda Partecipazioni); 

 la rilevazione dei rappresentanti delle amministrazioni presso organi di governo di società 

ed enti partecipati e non partecipati (Allegato 2 - Scheda Rappresentanti); 

 la razionalizzazione periodica delle partecipazioni (art. 20 del TUSP) (All’interno 

dell’Allegato 3 – Esempio di Formato del Provvedimento). 

 

All’interno delle schede, per i campi in cui è prevista la scelta di un’opzione sono stati predisposti 

gli stessi valori dei menu a tendina presenti nell’applicativo Partecipazioni del Portale Tesoro 

https://portaletesoro.mef.gov.it (si veda figura sotto riportata). In tal caso, per la compilazione 

del file, bisogna cliccare sulla cella e selezionare la voce appropriata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://portaletesoro.mef.gov.it/
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6. ATTUAZIONE DEI PIANI DI REVISIONE STRAORDINARIA 

6.1 Informazioni relative all’attuazione delle misure di razionalizzazione previste 

dalla revisione straordinaria ai sensi dell’art. 24 del TUSP 

L’articolo 24, comma 1, del TUSP, ha chiamato ciascuna amministrazione pubblica ad effettuare 

con provvedimento motivato, entro il 30 settembre 2017, la ricognizione straordinaria delle 

partecipazioni possedute alla data del 23 settembre 2016, individuando quelle da alienare o da 

assoggettare alle misure di razionalizzazione di cui all’articolo 20, commi 1 e 2, del TUSP. 

In relazione a tale ricognizione, il successivo comma 4 dell’art. 24 del TUSP dispone che 

l’alienazione delle partecipazioni, individuate nel provvedimento, debba avvenire entro un anno 

dalla conclusione della ricognizione straordinaria.  

A tal proposito, la Struttura di monitoraggio ha richiesto alle Amministrazioni che hanno previsto  

- nei piani di revisione straordinaria -  l’alienazione di partecipazioni o il recesso dalle società 

partecipate, di comunicare,  mediante  una nuova funzionalità presente all’interno 

dell’applicativo “Partecipazioni” del Portale Tesoro, le informazioni relative allo stato di 

attuazione delle relative procedure. 

 

 

6.2 Provvedimento di razionalizzazione 

L’articolo 20 del TUSP dispone che ai fini della revisione periodica cui le amministrazioni sono 

chiamate ad ottemperare annualmente, le stesse devono effettuare con proprio provvedimento 

un’analisi dell’assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni dirette o 

indirette, predisponendo, qualora ricorrano i presupposti previsti dal successivo comma 2 dello 

stesso articolo, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione. 

Il provvedimento di cui sopra, adeguatamente motivato, deve essere adottato dall’organo 

dell’ente che, nel rispetto delle regole della propria organizzazione, può impegnare e manifestare 

all’esterno la volontà dell’ente medesimo al fine di far ricadere su quest’ultimo gli effetti 

dell’attività compiuta. Per gli enti locali è da intendersi che il provvedimento deve essere 

approvato con delibera consiliare.  

Il provvedimento deve anche contenere una descrizione delle attività compiute dall’ente in 

attuazione del provvedimento di revisione straordinaria adottato ai sensi dell’art. 24 del TUSP. 

Al fine di facilitare la redazione del provvedimento si riporta in allegato uno schema che può 

essere utilizzato come supporto per la stesura (Allegato 3 – Esempio di formato del 

Provvedimento). 
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ALLEGATO 1 - SCHEDA PER LA RILEVAZIONE DELLE PARTECIPAZIONI 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Codice Fiscale   

Denominazione   

Anno di costituzione della società  

Forma giuridica Scegliere un elemento. 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato della società Scegliere un elemento. 

Anno di inizio della procedura(1)  

Società con azioni quotate in 

mercati regolamentati (2) 
 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) (2) 

 

(1)
 Compilare il campo “Anno di inizio della procedura” solo se nel campo “Stato della società” è stato selezionato 

un elemento diverso da “La società è attiva”. 
(2)

 Le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentati nell’applicativo sono individuate 

mediante elenchi ufficiali. 
 

NOME DEL CAMPO 
 

Stato Scegliere un elemento. 

Provincia  

Comune  

CAP *  

Indirizzo *  

Telefono *  

FAX *  

Email *  

*campo con compilazione facoltativa   
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SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-
classificazioni/ateco-2007 

NOME DEL CAMPO 
 

Attività 1  

Peso indicativo dell’attività %  

Attività 2 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 3 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 4 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

*campo con compilazione facoltativa  

 

AFFIDAMENTI 

ATTENZIONE: La sezione deve essere compilata solamente se la partecipata svolge uno o più 

servizi nei confronti dell’Amministrazione dichiarante 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Settore   

Ente Affidante Scegliere un elemento. 

Modalità affidamento Scegliere un elemento. 

Importo impegnato nell’anno 

oggetto di rilevazione (importo 

annuale di competenza) 

 

 

  

http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007
http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007
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DATI SINTETICI DI BILANCIO DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Numero medio di dipendenti  

Approvazione bilancio 2017 Scegliere un elemento. 

Tipologia di contabilità Scegliere un elemento. 

Tipologia di schema di bilancio (3) Scegliere un elemento. 

(3)
 Compilare il campo “Tipologia di schema di bilancio” solo se nel campo precedente è stato selezionato 

“Contabilità economico-patrimoniale”. 
 

Compilare l’appropriata sotto-sezione in base alla tipologia di contabilità adottata (“Contabilità 
economico patrimoniale” o “Contabilità finanziaria”). 

Se lo schema di bilancio adottato è di tipo “Bancario-assicurativo” la sezione non deve essere 

compilata (né per il bilancio di esercizio né per quello consolidato). 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione della sezione dati di bilancio (d’esercizio e 

consolidato) solo nel caso in cui la società non depositi presso il Registro Imprese il bilancio 

d’esercizio 2017 in formato elaborabile secondo lo standard XBRL. 
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Contabilità economico-patrimoniale – bilancio d’esercizio 

Se la Tipologia di schema di bilancio adottata è “Codice Civile ex art.2424 e seguenti”, compilare 

tutti i campi della sotto-sezione.  

Se la Tipologia di schema di bilancio adottata è “Principi contabili internazionali (IAS-IFRS)” 

compilare tutti i campi esclusi quelli contrassegnati dall’icona (X). 

NOME DEL CAMPO 
 

B) I-Immobilizzazioni immateriali (X)  

B) II-Immobilizzazioni materiali (X)  

B) III–Immobilizzazioni finanziarie (X)  

Totale Immobilizzazioni (B)  

C) II–Crediti (valore totale)  

Totale Attivo  

A) I Capitale / Fondo di dotazione  

A) Totale Riserve (II-VII) / Totale 

Riserve 

 

A) VIII Utili (perdite) portati a nuovo  

A) IX Utili (perdite) esercizio  

Patrimonio Netto   

D) – Debiti (valore totale)  

Totale passivo  

A. Valore della produzione/Totale 

Ricavi 

 

A1) Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni / Ricavi 

 

A5) Altri Ricavi e Proventi  

di cui "Contributi in conto esercizio"  

B. Costi della produzione /Totale 

costi 

 

B.9 Costi del personale / Costo del 
lavoro 
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Contabilità economico-patrimoniale – bilancio consolidato 

Se la Tipologia di schema di bilancio adottata è “Codice Civile ex art.2424 e seguenti”, compilare 

tutti i campi della sotto-sezione.  

Se la Tipologia di schema di bilancio adottata è “Principi contabili internazionali (IAS-IFRS)” 

compilare tutti i campi esclusi quelli contrassegnati dall’icona (X). 

NOME DEL CAMPO 
 

B) I-Immobilizzazioni immateriali (X)  

B) II-Immobilizzazioni materiali (X)  

B) III–Immobilizzazioni finanziarie (X)  

Totale Immobilizzazioni (B)  

C) II–Crediti (valore totale)  

Totale Attivo  

A) I Capitale / Fondo di dotazione  

A) Totale Riserve (II-VII) / Totale 

Riserve 

 

A) VIII Utili (perdite) portati a nuovo  

A) IX Utili (perdite) esercizio  

Patrimonio Netto  

Capitale e riserve di terzi  

Utile (perdita) di esercizio di terzi  

Totale Patrimonio Netto di terzi  

Totale Patrimonio Netto 

consolidato 

 

D) – Debiti (valore totale)  

Totale passivo  

A. Valore della produzione / Totale 

Ricavi 
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NOME DEL CAMPO 
 

A1) Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni / Ricavi 

 

A5) Altri ricavi e proventi  

di cui "Contributi in conto esercizio"  

B. Costi della produzione / Totale 

costi 

 

B.9 Costi del personale / Costo del 
lavoro 
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Contabilità finanziaria 

ATTENZIONE: La sezione deve essere compilata solamente se la Partecipata adotta una 

contabilità finanziaria. 

NOME DEL CAMPO  

Capitale o fondo di dotazione   

Avanzo/Disavanzo di esercizio  

Patrimonio netto  

Totale Entrate  

Totale Uscite  

Costi del Personale  
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QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipologia di Partecipazione  Scegliere un elemento. 

Quota diretta (4)  

Codice Fiscale Tramite (5)  

Denominazione Tramite (5)  

Quota detenuta dalla Tramite nella 

partecipata (6) 
 

(4)
 Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente 

dall’Amministrazione nella partecipata. 
(5)

 Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione 
diretta e indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la partecipata è 
detenuta indirettamente dall’Amministrazione. 

(6)
 Inserire la quota di partecipazione che la tramite detiene nella partecipata. 

 
 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

ATTENZIONE: compilare il campo “Tipo di controllo” se la partecipata è una Società, il campo 

“Tipo di controllo (organismo)” se la partecipata è un organismo.  Non sono considerati 

“organismi” – a titolo esemplificativo - i soggetti che rientrano nel perimetro soggettivo del 

TUSP, come i consorzi e le aziende speciali di cui, rispettivamente all’art. 31 e all’art. 114 del 

TUEL, le associazioni, gli enti pubblici economici, gli enti pubblici non economici. 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipo di controllo Scegliere un elemento. 

Tipo di controllo (organismo) Scegliere un elemento. 
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DATI CONTABILI DERIVANTI DAL RAPPORTO DI PARTECIPAZIONE 

ATTENZIONE: La sezione deve essere compilata se l’Amministrazione detiene una quota di 

partecipazione diretta o indiretta nella società. 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

L'Amministrazione ha oneri per 

contratti di servizio nei confronti 

della partecipata? 

Scegliere un elemento. 

 IMPEGNI PAGAMENTI C/COMPETENZA PAGAMENTI C/RESIDUI 

Oneri per contratti di servizio (7)    

L'Amministrazione ha altri oneri o 

spese (diversi da quelli per contratti 

di servizio) nei confronti della 

partecipata? 

Scegliere un elemento. 

 IMPEGNI PAGAMENTI C/COMPETENZA PAGAMENTI C/RESIDUI 

Oneri per trasferimenti in conto 

capitale (7) 

   

Oneri per trasferimenti in conto 

esercizio(7) 

   

Oneri per copertura di disavanzi o 

perdite(7) 

   

Oneri per acquisizione di quote 

societarie(7) 

   

Oneri per aumento di capitale (non 

ai fini di ripiano perdite) (7) 

   

Oneri per trasformazione, 

cessazione, liquidazione(7) 

   

Oneri per garanzie fideiussioni, 

lettere patronage, altre forme (7) 

   

Escussioni nei confronti dell’ente 

delle garanzie concesse (7) 

   

Altre spese verso organismi 

partecipati (7) 
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NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Totale oneri (7)    

L'Amministrazione riceve dividendi 

e/o altre entrate dalla partecipata? 

Scegliere un elemento. 

 ACCERTATI RISCOSSIONI C/COMPETENZA RISCOSSIONI C/RESIDUI 

Dividendi/utili distribuiti dalla 

Partecipata all’Amministrazione (7) 

   

Entrate per cessione quote (7)    

Altre entrate da organismi 

partecipati (7) 

   

Totale entrate (7)    

Crediti nei confronti della 

partecipata (8) 

 

Debiti nei confronti della 

partecipata (8) 

 

Accantonamenti al fondo perdite 

società partecipate 

 

Importo totale delle garanzie 

prestate (fideiussioni, lettere 

patronage, altre forme) al 31/12(9) 

 

(7)
 Compilare il campo se l'Amministrazione ha risposto “sì” alla domanda precedente. 

(8)
 Indicare la somma dei residui in Conto Competenza e in Conto Residui. 

(9)
 Indicare l'importo delle garanzie in essere al 31/12 (comprese quelle accese nell'esercizio). 
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ALLEGATO 2 – SCHEDA PER LA RILEVAZIONE DEI RAPPRESENTANTI DELLE 
AMMINISTRAZIONI PRESSO ORGANI DI GOVERNO, SOCIETA’ ED ENTI 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Codice Fiscale   

Denominazione   

Anno di costituzione della società  

Forma giuridica Scegliere un elemento. 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato della società Scegliere un elemento. 

Anno di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in 

mercati regolamentati (2) 
 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) (2) 

 

(1)
 Compilare il campo “Anno di inizio della procedura” solo se nel campo “Stato della società” è stato selezionato 

un elemento diverso da “La società è attiva”. 

(2)
 Le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentati nell’applicativo sono individuate 

mediante elenchi ufficiali. 
 
 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Stato Scegliere un elemento. 

Provincia  

Comune  

CAP *  
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NOME DEL CAMPO 
 

Indirizzo *  

Telefono *  

FAX *  

Email *  

*campo con compilazione facoltativa  

 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-
classificazioni/ateco-2007 

NOME DEL CAMPO 
 

Attività 1  

Peso indicativo dell’attività %  

Attività 2 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 3 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 4 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

*campo con compilazione facoltativa  

  

http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007
http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007
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RAPPRESENTANTI DELL’AMMINISTRAZIONE NEGLI ORGANI DI GOVERNO DELLA PARTECIPATA 

ATTENZIONE: Compilare una scheda per ogni rappresentante dell’Amministrazione nominato negli organi di 

governo della società o dell’ente. 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Codice fiscale del rappresentante  

Nome [del rappresentante]  

Cognome [del rappresentante]  

Sesso [del rappresentante] Scegliere un elemento. 

Data di nascita [del rappresentante]  

Nazione di nascita [del rappresentante]  

Provincia di nascita del rappresentante  

Comune di nascita [del 

rappresentante] 
 

Il rappresentante è dipendente 

dell’Amministrazione 
Scegliere un elemento. 

Incarico Scegliere un elemento. 

Data di inizio dell’incarico  
(compilare solo se l’incarico è iniziato 

nell’anno di riferimento della rilevazione) 

 

Data di fine dell’incarico  

(compilare solo se l’incarico è terminato 

nell’anno di riferimento della rilevazione) 

 

Incarico gratuito/con compenso 

Scegliere un elemento. 
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NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Compenso complessivo spettante 

nell’anno (3) 
 

Compenso girato all’Amministrazione(3) 

Scegliere un elemento. 

 

 

Sono previsti gettoni di presenza? Scegliere un elemento. 

Importo complessivo dei gettoni di 

presenza maturati nell’anno (4) 
 

(3)
 Compilare se è stato indicato che l’incarico prevede un compenso. 

(4)
 Compilare se nel campo “Sono previsti gettoni di presenza?” è stato selezionato “sì”. 
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ALLEGATO 3 – ESEMPIO DI FORMATO DEL PROVVEDIMENTO 

Il presente documento definisce: 

1) il formato del provvedimento di razionalizzazione periodica adottato ai sensi dell’art.20, comma 1, 

del TUSP, che le pubbliche amministrazioni possono utilizzare per rendere il citato provvedimento 

completo e di agevole comprensione; 

2) lo standard del set di informazioni riferibili alla singola società oggetto di analisi nel quadro degli 

adempimenti previsti dal TUSP. 
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Formato del provvedimento di razionalizzazione periodica 

 

1. Introduzione  

Nella parte introduttiva del provvedimento, si invitano le Amministrazioni a riportare la 

rappresentazione grafica della struttura delle società partecipate direttamente e indirettamente 

(di cui si riporta un esempio). 

 

 

2. Ricognizione delle partecipazioni societarie possedute direttamente o indirettamente  

In questa sezione si suggerisce di riportare una tabella riepilogativa di tutte le partecipazioni 

detenute direttamente e tabelle riepilogative delle partecipazioni detenute indirettamente 

attraverso ciascuna tramite (si vedano le tabelle riportate di seguito a titolo esemplificativo). 

 

Partecipazioni dirette 

NOME 

PARTECIPATA  

CODICE FISCALE 

PARTECIPATA 

QUOTA DI 

PARTECIPAZIONE 

ESITO DELLA 

RILEVAZIONE 
NOTE 

Partecipata 1 CF1    

Partecipata 2 CF2    

… …    

… …    

… …    

Partecipata n …    
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Partecipazioni indirette detenute attraverso: (specificare la “tramite”).  

Ripetere la tabella per ciascuna “tramite”. 

NOME 

PARTECIPATA  

CODICE FISCALE 

PARTECIPATA 

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE 
DETENUTA DALLA 

TRAMITE 

ESITO DELLA 

RILEVAZIONE 
NOTE 

Partecipata 1 CF1    

Partecipata 2 CF2    

… …    

… …    

… …    

Partecipata n …    

 

3. Informazioni di dettaglio sulle singole partecipazioni 

Per ognuna delle partecipazioni inserite nelle tabelle riportate nel paragrafo precedente, si invita a 

compilare la seguente scheda di dettaglio. 

 

1 Nome Partecipata 1 – CF Partecipata 1  

Scheda di dettaglio 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Codice Fiscale   

Denominazione   

Anno di costituzione della società  

Forma giuridica Scegliere un elemento. 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato della società Scegliere un elemento. 

Anno di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in 

mercati regolamentati (2) 
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NOME DEL CAMPO 
 

Società che ha emesso strumenti 

finanziari quotati in mercati 

regolamentati (ex TUSP) (2) 

 

(1)
 Compilare il campo “Anno di inizio della procedura” solo se nel campo “Stato della società” è stato selezionato un 

elemento diverso da “La società è attiva”. 

(2)
 Le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentati nell’applicativo sono individuate 

mediante elenchi ufficiali. 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 
 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento allo “Stato della società”, spiegare i motivi delle eventuali situazioni di inattività o sospensione, 
ovvero chiarire lo stato della procedura di liquidazione e la relativa data di presumibile conclusione; 

- con riferimento alle “Società con azioni quotate in mercati regolamentati”, indicare il mercato in cui le azioni 
della società sono quotate; 

- con riferimento alla “Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati”, descrivere gli 
strumenti e indicare il mercato in cui sono quotati. 

 

 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Stato Scegliere un elemento. 

Provincia  

Comune  

CAP *  

Indirizzo *  

Telefono *  

FAX *  

Email *  

*campo con compilazione facoltativa  
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SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-
classificazioni/ateco-2007 

NOME DEL CAMPO 
 

Attività 1  

Peso indicativo dell’attività %  

Attività 2 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 3 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

Attività 4 *  

Peso indicativo dell’attività % *  

*campo con compilazione facoltativa  

 

 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO 
 

Società in house Scegliere un elemento. 

Previsione nello statuto di limiti sul 

fatturato (3) 
Scegliere un elemento. 

Deliberazione di quotazione di 

azioni in mercati regolamentati nei 

termini e con le modalità di cui 

all’art. 26, c. 4 

Scegliere un elemento. 

Società contenuta nell'allegato A al 

D.Lgs. n. 175/2016 
 

Società a partecipazione pubblica di 

diritto singolare (art.1, c. 4, lett. A) 
Scegliere un elemento. 

http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007
http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007
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NOME DEL CAMPO 
 

Riferimento normativo società di 

diritto singolare (3) 
 

La partecipata svolge attività 

economiche protette da diritti 

speciali o esclusivi insieme con altre 

attività svolte in regime di mercato 

Scegliere un elemento. 

Riferimento normativo società con 

diritti speciali o esclusivi insieme 

con altre attività svolte in regime di 

mercato (3) 

 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con DPCM (art. 4, c. 9) 
Scegliere un elemento. 

Società esclusa dall'applicazione 

dell'art. 4 con provvedimento del 

Presidente della Regione o delle 

Prov. Autonome (art. 4, c. 9) 

Scegliere un elemento. 

Riferimento normativo atto 

esclusione (4) 
 

(3)
 Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  

(4)
 Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 
 
Nel presente riquadro: 

- con riferimento a “Riferimento normativo società di diritto singolare”, evidenziare le norme di diritto singolare 
che regolano la società e la loro vigenza anche a seguito della emanazione del TUSP. 

 

 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP 

NOME DEL CAMPO Anno 2017 

Tipologia di attività svolta Scegliere un elemento. 

Numero medio di dipendenti   

Numero dei componenti dell'organo 

di amministrazione 
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NOME DEL CAMPO Anno 2017 

Compenso dei componenti 

dell'organo di amministrazione 
 

Numero dei componenti dell'organo 

di controllo 
 

Compenso dei componenti 

dell'organo di controllo 
 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione della sezione dati di bilancio per la verifica 
del TUSP solo nel caso in cui la società non depositi presso il Registro Imprese il bilancio 
d’esercizio 2017 in formato elaborabile secondo lo standard XBRL. 

 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 2014 2013 

Approvazione bilancio Scegliere un 

elemento. 

Scegliere un 

elemento. 

Scegliere un 

elemento. 

Scegliere un 

elemento. 

Scegliere un 

elemento. 

Risultato d'esercizio      

ATTENZIONE: l’Ente deve compilare, esclusivamente in base alla tipologia di attività svolta dalla 
partecipata e indicata nel campo precedente, una delle seguenti quattro sotto-sezioni di “DATI 
DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento al “Numero dei dipendenti”, indicarne la numerosità per ciascuna tipologia di rapporto di 
lavoro, così come risultante dall’eventuale nota integrativa al bilancio d’esercizio; indicare il numero del 
personale distaccato dalla o presso la società partecipata; 

- con riferimento al “Numero dei componenti dell’organo di amministrazione”, indicare eventuali variazioni 
rispetto alla data del 31/12/2017, ovvero a data successiva; azioni di adeguamento del numero degli 
amministratori con riguardo all’art. 11 del TUSP;  

- con riferimento ai “Compensi dei componenti dell’organo di amministrazione”, indicare il compenso dei singoli 
amministratori e eventuali rimborsi spese, gettoni di presenza, ecc.; 

- con riferimento alla “Approvazione bilancio” e “Risultato d’esercizio”, inserire considerazioni in merito 
all’andamento della gestione della società. 
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Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 

produttive di beni e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti 

tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 

A1) Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 

   

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

 

 

Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 

consistenti nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e 

finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 

A1) Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 

   

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     

D18 a) Rettifiche di valore di attività 

finanziarie - Rivalutazioni di 

partecipazioni 

   

 

 

Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività 

bancarie e finanziarie”. 
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NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 

 

Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: 

“Attività assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2017 2016 2015 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - 

Premi di competenza, al netto delle 

cessioni in riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - 

Altri proventi tecnici, al netto delle 

cessioni in riassicurazione  

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - 

Premi dell'esercizio, al netto delle 

cessioni in riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - 

Altri proventi tecnici, al netto delle 

cessioni in riassicurazione 

   

 

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipologia di Partecipazione  Scegliere un elemento. 

Quota diretta (5)  

Codice Fiscale Tramite (6)  
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NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Denominazione Tramite 

(organismo) (6) 
 

Quota detenuta dalla Tramite nella 

società (7) 
 

(5)
 Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente 

dall’Amministrazione nella società. 

(6)
 Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione 

diretta e indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è 
indirettamente partecipata dall’Amministrazione. 

(7)
 Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 
 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Tipo di controllo Scegliere un elemento. 

 

Ulteriori informazioni relative ai campi della sezione 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento al “Tipo di controllo”, se il controllo è indiretto indicare la “tramite” controllata/controllante; 
se il controllo sulla “tramite” è esercitato congiuntamente con altre amministrazioni, specificare le modalità 
di coordinamento tra i soci pubblici per l’esercizio del controllo. 

 

 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

La partecipata svolge un'attività di 

produzione di beni e servizi a favore 

dell'Amministrazione? 

Scegliere un elemento. 

Attività svolta dalla Partecipata Scegliere un elemento. 
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NOME DEL CAMPO INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 

Descrizione dell'attività  

Quota % di partecipazione detenuta 

dal soggetto privato (8)  
 

Svolgimento di attività analoghe a 

quelle svolte da altre società 

(art.20, c.2 lett.c) 

Scegliere un elemento. 

Necessità di contenimento dei costi 

di funzionamento (art.20, c.2 lett.f) 
Scegliere un elemento. 

Necessità di aggregazione di società 

(art.20, c.2 lett.g) 
Scegliere un elemento. 

L'Amministrazione ha fissato, con 

proprio provvedimento, obiettivi 

specifici sui costi di funzionamento 

della partecipata? (art.19, c.5) (9) 

Scegliere un elemento. 

 

Esito della ricognizione Scegliere un elemento. 

Modalità (razionalizzazione) (10) Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la 

razionalizzazione (10) 
 

Le misure di razionalizzazione sono 

state concluse alla data del 

31/12/2018? 

Scegliere un elemento. 

Note*  

(8)
 Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “realizzazione e gestione 

di opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, 
lett.c)”. 

(9)
 Compilare il campo se per “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 

(10)
 Campo obbligatorio se per “Esito della ricognizione” è stato selezionato “Razionalizzazione”. 

* Campo con compilazione facoltativa  
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Ulteriori informazioni relative ai campi della Sezione 

 

Nel presente riquadro: 

- con riferimento all’ “Attività svolta dalla partecipata”, indicare l’attività prevalente e se essa è svolta in favore 
dell’ente partecipante o della collettività di riferimento; in caso contrario, indicare altre entità beneficiarie di 
detta attività e le ragioni della originaria acquisizione e dell’eventuale mantenimento. Se la società gestisce 
partecipazioni, indicare eventuali servizi resi alle o ricevuti dalle partecipate, nonché attività operative svolte 
dalla holding; 

- con riferimento allo “Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre società”, indicare le attività oggetto 
di duplicazione e le altre società partecipate in esse coinvolte; 

- con riferimento all’”Esito della ricognizione”, indicare la motivazione di un esito eventualmente diverso da quello 
della ricognizione straordinaria; 

- con riferimento alle “Modalità (razionalizzazione)”, indicare le motivazioni di modalità eventualmente diverse da 
quelle della ricognizione straordinaria. Nel caso di liquidazione, indicare il termine previsto per la conclusione 
della relativa procedura; 

- con riferimento al “Termine previsto per la razionalizzazione”, indicare le motivazioni di un termine 
eventualmente diverso da quello della ricognizione straordinaria. 

 



 

1 

 

          Allegato A1) 

 
 

COMUNE DI PULSANO 

PROVINCIA DI TARANTO 

 
 
 
 

 
 
 
 

Ricognizione periodica 
delle partecipazioni pubbliche 
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1. INTRODUZIONE 
 
La legge di stabilità per il 2015 (Legge 190/2014) ha imposto agli enti locali l’avvio di un 

“processo di razionalizzazione” delle società a partecipazione pubblica allo scopo di 

assicurare il “coordinamento della finanza pubblica, il contenimento della spesa, il buon 

andamento dell’azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del mercato”. In 

adesione a tale disposto legislativo il Comune di Pulsano, con atto della giunta Comunale 

n. 45 del 02/04/2015  ha approvato il “Piano operativo di razionalizzazione delle 

partecipazioni societarie”. 

In data 23 settembre 2016 è entrato in vigore il nuovo Testo Unico delle Società 

partecipate (D.Lgs. 175 del 19.08.2016) attraverso il quale il Governo ha dato attuazione 

alla delega prevista nella legge 7 agosto 2015 n. 124, sulla disciplina delle partecipazioni 

societarie delle amministrazioni pubbliche, al fine di assicurare la chiarezza delle regole, la 

semplificazione normativa e la tutela e la promozione del fondamentale principio della 

concorrenza. 

Le disposizioni di detto decreto hanno ad oggetto la costituzione di società da parte di 

amministrazioni pubbliche, nonché l'acquisto, il mantenimento e la gestione di 

partecipazioni da parte di tali amministrazioni, in società a totale o parziale partecipazione 

pubblica, diretta o indiretta. 

In particolare, il decreto risponde alle esigenze individuate dal Parlamento ai fini del 

riordino della disciplina delle partecipazioni societarie delle amministrazioni pubbliche, 

attraverso i seguenti principali interventi: 
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- l’ambito di applicazione della disciplina, con riferimento sia all’ipotesi di costituzione della 

società che all’acquisto di partecipazioni in altre società a totale o parziale partecipazione 

pubblica, diretta o indiretta (artt. 1,2,23 e 26); 

- l’individuazione dei tipi di società e le condizioni e i limiti in cui è ammessa la 

partecipazione pubblica (artt. 3 e 4); 

- il rafforzamento degli oneri motivazionali e degli obblighi di dismissione delle 

partecipazioni non ammesse (artt. 5, 20 e 24); 

- la razionalizzazione delle disposizioni in materia di costituzione di società a 

partecipazione pubblica ed acquisto di partecipazioni (artt. 7 e 8), nonché di 

organizzazione e gestione delle partecipazioni (artt. 6, 9, 10 e 11); 

- l’introduzione di requisiti specifici per i componenti degli organi amministrativi e la 

definizione delle relative responsabilità (art. 11 e 12); 

- definizione di specifiche disposizioni in materia di monitoraggio, controllo e controversie 

(artt. 13 e 15); 

- l’introduzione di disposizioni specifiche in materia di crisi d’impresa e l’assoggettamento 

delle società a partecipazione pubblica alle disposizioni sul fallimento, sul concordato 

preventivo e/o amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi (art. 14); 

- il riordino della disciplina degli affidamenti diretti di contratti pubblici per le società “in 

house” (art. 16); 

- l’introduzione di disposizioni specifiche in materia di società a partecipazione mista 

pubblico-privata (art. 17); 

- l’introduzione di disposizioni specifiche in materia di quotazione delle società a controllo 

pubblico in mercati regolamentati (art. 18); 

- la razionalizzazione delle disposizioni vigenti in materia di gestione del personale (artt. 19 

e 25); 

- l’assoggettamento delle società partecipate agli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni di cui al D.Lgs. 33/2013 

(art. 22); 

- la razionalizzazione delle disposizioni finanziarie vigenti in materia di società partecipate 

dalle pubbliche amministrazioni locali (art. 21); 

- l’attuazione di una ricognizione periodica delle società partecipate e l’eventuale adozione 

di piani di razionalizzazione (art. 20); 

- la revisione straordinaria delle partecipazioni detenute dalle amministrazioni pubbliche, in 

sede di entrata in vigore del testo unico (art. 24); 

- le disposizioni di coordinamento la legislazione vigente (art. 27 e 28). 
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In base all’articolo 24, comma 1, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, ciascuna 

amministrazione pubblica, entro il 30 settembre 2017, era chiamata a effettuare, con 

provvedimento motivato, la ricognizione straordinaria delle partecipazioni possedute alla 

data del 23 settembre 2016, individuando quelle da alienare o da assoggettare alle misure 

di razionalizzazione di cui all’articolo 20 del TUSP. 

L’esito della ricognizione, anche in caso negativo, doveva essere comunicato al MEF, 

entro il 31 ottobre 2017 (scadenza poi differita al 10 novembre 2017), esclusivamente 

secondo le modalità di cui all’articolo 17 del Decreto-Legge 24 giugno 2014, n. 90. 

Una volta operata tale ricognizione straordinaria, le pubbliche amministrazioni hanno 

l’obbligo, ai sensi dell’art. 20 del TUSP, di procedere annualmente alla revisione periodica 

delle partecipazioni detenute predisponendo, ove ne ricorrano i presupposti, un piano di 

riassetto per la loro razionalizzazione. 

A tale obbligo sono tenute le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i loro consorzi o associazioni per qualsiasi fine istituiti, 

gli enti pubblici economici e le autorità di sistema portuale (art. 2, comma 1, lettera a), del 

TUSP). 

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 60 del 28/09/2017 questo Comune ha 

provveduto ad effettuare la ricognizione straordinaria delle partecipazioni possedute alla 

predetta data, analizzando la rispondenza delle società partecipate ai requisiti richiesti per 

il loro mantenimento da parte di una amministrazione pubblica, cioè alle categorie di cui 

all'art. 4 T.U.S.P., il soddisfacimento dei requisiti di cui all'art. 5 (commi 1 e 2), il ricadere in 

una delle ipotesi di cui all'art. 20 comma 2 T.U.S.P.. 

Ne è scaturito che per le partecipazioni possedute dal Comune di Pulsano nel  Gal Magna 

Grecia S.C.A.R.L.  e C.T.P. spa  sussistevano le motivazioni per il mantenimento  e non 

risultava necessario adottare un piano di razionalizzazione . 
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MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE 

 

Denominazione società 
Tipo di 

partecipazione 
(diretta/indiretta) 

Attività svolta 
% Quota di 

partecipazione 
Motivazioni della scelta 

CTP spa diretta Trasporto terrestre in 
aree urbane e 
suburbane e noleggio 
con conducente 

 

 
    2,173% 

Produce un servizio di 
interesse generale ai sensi 
dell’art. 4, c. 2, lettera a) del 
D.Lgs. 175/2016  

G.A.L. Colline Ioniche  
S.C.A.R.L. in Liquidazione 

 

diretta Funzione di Gruppo di 
azione locale  

 
     1,67% 

Gruppo di azione Locale ex 
art. 4 c.6 tel D.Lgs. 
175/2016 
 

G.A.L. Magna Grecia 
S.C.A.R.L. 

 

diretta Funzione di Gruppo di 
azione locale  

 
     1,67% 

Gruppo di azione Locale ex 
art. 4 c.6 tel D.Lgs. 
175/2016 
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2. RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE 

 
L'art. 20 del T.U.S.P. “Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche” al 

comma 1 prevede che le amministrazioni pubbliche effettuino annualmente, con proprio 

provvedimento, un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui detengono 

partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al 

successivo comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o 

soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione. Sempre ai sensi del 

comma 2, il Piano è corredato da un'apposita relazione tecnica, con specifica indicazione 

di modalità e tempi di attuazione.  

Ai sensi dell'art. 20 del T.U.S.P. “Razionalizzazione periodica delle partecipazioni 

pubbliche”, al comma 3 si prevede che i provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 sono adottati 

entro il 31 dicembre di ogni anno, e trasmessi con le modalità definite al comma 3 

medesimo. Infine il successivo comma 4 del succitato articolo prevede che in caso di 

adozione del piano di razionalizzazione le pubbliche amministrazioni approvino una 

relazione sull'attuazione del piano che evidenzi i risultati conseguiti, entro il 31 dicembre 

dell'anno successivo. 

Il provvedimento di cui sopra, adeguatamente motivato, deve essere adottato dall’organo 

dell’ente che, nel rispetto delle regole della propria organizzazione, può impegnare e 

manifestare all’esterno la volontà dell’ente medesimo al fine di far ricadere su quest’ultimo 

gli effetti dell’attività compiuta. Per gli enti locali è da intendersi che il provvedimento deve 

essere approvato con delibera consiliare.   

Come delineato all’articolo 1, comma 1, del TUSP, le disposizioni dello stesso TUSP si 

applicano avendo riguardo alle partecipazioni detenute dalle amministrazioni in società a 

totale o parziale partecipazione pubblica, sia diretta che indiretta (c.d. perimetro oggettivo). 

Ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. f), dello stesso TUSP, per “partecipazione” si deve 

intendere “la titolarità di rapporti comportanti la qualità di socio in società o la titolarità di 

strumenti finanziari che attribuiscono diritti amministrativi”.    

Una società si considera: 

● partecipata direttamente, quando l’amministrazione è titolare di rapporti comportanti 

la qualità di socio o di strumenti finanziari che attribuiscono diritti amministrativi 

nella società; 

● partecipata indirettamente, quando la partecipazione è detenuta 

dall’amministrazione per il tramite di società o altri organismi soggetti al controllo da 
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parte di una singola amministrazione o di più pubbliche amministrazioni 

congiuntamente. 

Pertanto, rientrano fra le “partecipazioni indirette” soggette alle disposizioni del TUSP sia 

le partecipazioni detenute da una pubblica amministrazione tramite una società o un 

organismo controllati dalla medesima (controllo solitario), sia le partecipazioni detenute in 

una società o in un organismo controllati congiuntamente da più Pubbliche 

Amministrazioni (controllo congiunto).   

Con riferimento a quest’ultimo caso, in considerazione del fatto che la “tramite” è 

controllata da più enti, ai fini dell’analisi della partecipazione e dell’eventuale 

individuazione delle misure di razionalizzazione da adottare ai sensi dell’art. 20 del TUSP, 

le Amministrazioni che controllano la società “tramite” sono invitate a utilizzare opportune 

modalità di coordinamento (tra queste, ad esempio, la conferenza di servizi) per 

determinare una linea di indirizzo univoca sulle misure di razionalizzazione da adottare, da 

rendere nota agli organi societari 

La nozione di organismo “tramite” non comprende gli enti che rientrano nell’ambito 

soggettivo di applicazione del TUSP ai sensi del menzionato articolo 2, comma 1, lett. a), 

come i consorzi di cui all’art. 31 del TUEL e le aziende speciali di cui all’art. 114 del TUEL 

che dovranno procedere ad adottare un autonomo provvedimento di razionalizzazione 

periodica delle partecipazioni pubbliche detenute. 

L’art. 20, comma 2, lett. d), del TUSP, stabilisce inoltre che le amministrazioni pubbliche 

devono adottare misure di razionalizzazione per le partecipazioni detenute in società che, 

nel triennio precedente, hanno conseguito un fatturato medio non superiore a un milione di 

euro. Ai sensi dell’art. 26, comma 12-quinquies, del TUSP, detta soglia è ridotta a 

cinquecentomila euro fino all’adozione dei piani di razionalizzazione riferiti al 31 dicembre 

2019. 

Nell’applicazione di tale norma si deve fare riferimento al bilancio individuale di ciascuna 

società partecipata con specifico riferimento all’area ordinaria della gestione aziendale, al 

fine di individuare la misura della “dimensione economica” dell’impresa 

Per l’analisi effettuata, sulla base delle indicazioni contenute nelle Linee guida predisposte 

dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, condivise con la Corte dei conti e la Struttura 

di indirizzo, monitoraggio e controllo presso il Dipartimento del Tesoro, si rimanda 

all’allegato ”1” - Ricognizione delle partecipazioni societarie possedute direttamente o 

indirettamente ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs. n. 175/2016 - che forma parte integrante e 

sostanziale alla presente relazione.                                                                     
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3. PIANO OPERATIVO DI RAZIONALIZZAZIONE 

 
In attuazione di quanto stabilito con deliberazione di Consiglio Comunale n. 58 del 

28/09/2017, questo Comune non ha adottato un Piano di razionalizzazione delle predette 

società non ricorrendone i presupposti. La ricognizione effettuata anche per il 2017 non 

prevede un nuovo piano di razionalizzazione. 

 
 

4. CONCLUSIONI 
 
Si conferma, pertanto, la volontà di mantenere la partecipazione nel C.T.P. spa e nel Gal 
Magna Grecia scarl mentre per il Gal Colline Ioniche scarl continua la fase di liquidazione.  
 
 
Pulsano, li 18/12/2018 
 
 
 
        Il Responsabile 
 
        Dott. Stefano Lanza  


















